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TITOLO I – PARTE AMMINISTRATIVA 

CAPO I – Natura ed oggetto dell’appalto 

Art. 1 - Oggetto dell’Appalto 
 
L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per l’esecuzione 

dei lavori “MANUTENZIONE STRAORDINARIA STRADEPROVINCIALI NEL CO MUNE 

DI SAN RUFO (SA)”. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le 

provviste necessarie per dare il lavoro completamente compiuto, secondo le condizioni stabilite dal 

presente capitolato speciale d’appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative 

previste dal progetto esecutivo dell’opera di cui al precedente comma e relativi allegati, con 

riguardo anche ai particolari costruttivi dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed 

esatta conoscenza. 

L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore 

deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 

Trova sempre applicazione l’articolo 1374 del codice civile. 

Art. 2 - Ammontare dell’appalto 

1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito come segue: 

 

 
 

 

VOCI DI COSTO IMPORTO 

A -
a.1 Importo lavori  da computo metrico  a misura € 790.166,91  

a.2 
Oneri non soggetti a ribasso 
(oneri per la sicurezza ordinaria ai sensi del D. Lgs. 81/08):                   € 2.935,94 -  
Totale Importo lavori a base d'asta € 787.230,97   

b.1 Imprevisti  (max 5% di a.1) € 25.397,31  
b.2 Spese per accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche € 1.000,00   
b.3 Spese per pubblicità (compreso spese ed oneri) € 600,00  
b.4 Spese tecniche e generali sui lavori (max 8 % di A) € 63.213,35  
b.5 Spese per attività di consulenza o di supporto € 1.500,00   
b.6 Spese per collaudo tecnico amministrativo ed eventuali collaudi specialistici € 1.500,00   
b.7 IVA + SPESE ED ONERI su lavori e complementari di cui: € 102.171,57   
b.7.1 IVA sui lavori (10%  di a.1)                                   € 79.016,69  
b.7.2 IVA imprevisti (22%  di b.1)                           € 5.587,41   
b.7.3 IVA spese di laboratorio + spese pubblicitarie (22%  di b.3)                           € 352,00  
b.7.4 IVA sulle spese tecniche e generali (IVA + Cassa) di  b.4+b.5+b.6 € 17.215,47  
b.8 Spese per commissioni giudicatrici (compreso spese ed oneri) € 1.800,00   
B  Totale B (b.1+b.2+b.3+b.4+b.5+b.6+b.7+b.8)                                                € 197.182,23  

€ 987.349,14  TOTALE COMPLESSIVO INVESTIMENTO (A+B)                                   

LAVORI 

SOMME  A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE:
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2. L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori di cui al comma 1, lettera A1, al 
quale deve essere applicato il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara, 
aumentato dell’importo degli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere, sopra definito 
alla lettera A2, non soggetti ad alcun ribasso. 

3. Le categorie di lavoro previste nell’appalto sono le seguenti: 

a. CATEGORIA PREVALENTE: Categoria OG 3  (strade, autostrade, ponti, 
viadotti, ferrovie, linee tranviarie, metropolitane, funicolari, e piste aeroportuali, e 
relative opere complementari)per € 790.166,91 

L’offerta deve essere formulata con unico ribasso e con riferimento alle lavorazioni soggette a 
ribasso e tenuto conto che gli importi devono essere espressi al netto degli oneri per la sicurezza 
ancorché la descrizione delle singole voci, in alcuni casi, possa comprendere riferimenti anche ai 
dispositivi per la sicurezza stessa. 

Art. 3 - Modalità di stipulazione del contratto 

1. Il contratto è stipulato a misura, con il seguente importo dei lavori: 

a) Lavori a misura per € 790.166,91 

2. L’importo dei lavori a misura, di cui al comma 1, lettera a), come determinato in seguito 
all’offerta complessiva in sede di gara, resta fisso e invariabile, senza che possa essere 
invocata da alcuna delle parti contraenti, per tali lavori, alcuna successiva verificazione sulla 
misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

3. Per i lavori di cui al comma 1, previsti a misura negli atti progettuali e nella Lista delle 
categorie e forniture previste per l’esecuzione dell’appalto, i prezzi unitari offerti 
dall’aggiudicatario in sede di gara non hanno efficacia negoziale e l’importo complessivo 
dell’offerta, anche se determinato attraverso l’applicazione dei predetti prezzi unitari alle 
quantità, resta fisso e invariabile, ai sensi del comma 2, primo periodo; allo stesso modo non 
hanno efficacia negoziale le quantità indicate dalla Stazione appaltante negli atti progettuali 
e nella lista, ancorché rettificata, essendo obbligo esclusivo del concorrente il controllo e la 
verifica preventiva della completezza e della congruità delle voci e delle quantità indicate 
dalla stessa Stazione appaltante, e di formulare l’offerta sulla sola base delle proprie 
valutazioni qualitative e quantitative, assumendone i rischi. 

Art. 4 - Categoria prevalente, categorie scorporabi li e subappaltabili 

1. Ai sensi della normativa vigente, i lavori sono classificati nella categoria prevalente di opere 
OG3.  

Art. 5 - Descrizione dei lavori 

1. I lavori che formano oggetto dell'appalto possono riassumersi come appresso, salvo più 
precise indicazioni che all'atto esecutivo potranno essere impartite dalla Direzione dei 
Lavori:Pavimentazione di strade in conglomerato bituminoso. 

In dettaglio le operazioni previste sono: 

- Fresatura di Pavimentazione Stradale; 
- Formazione di Fondazione Stradale 
- Pavimentazione Stradale in Conglomerato Bituminoso; 
- Spurgo Fossi, pulizia cigli, cunette stradali e tombini; 
- Segnaletica orizzontale, verticale e complementare; 
- Realizzazione di cunette marciapiedi; 
- Rimessa in quota di tombini e griglie. 
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2. Per ogni lavorazione si evidenziano le specifiche tecniche descritte negli elaborati grafici, 
descrittivi e nelle relative voci di computo che individuano complessivamente per forma, 
caratteristiche e materiale ciascuna lavorazione prevista in progetto. 

3. Si precisa che ogni scelta progettuale successiva, dovrà attenersi al rispetto delle norme 
tecniche vigenti per ciascun manufatto da realizzare, ciascuna opera oggetto di 
manutenzione e/o da recuperare/ripristinare, nonché per ciascuna fornitura di materiale. 

 

Art. 6 – Forma e principali dimensioni delle opere 
1. La forma e le dimensioni delle opere, che formano oggetto dell'appalto, risultano dagli 

elaborati grafici di progetto. 

CAPO II – DISCIPLINA CONTRATTUALE 

Art. 7 - Interpretazione del contratto e del capito lato speciale di appalto e 
disciplina di riferimento 

4. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle 
finalità per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai 
criteri di ragionevolezza e buona tecnica esecutiva. 

5. In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non 
compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno 
eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle 
disposizioni legislative regolamentari ovvero all’ordinamento giuridico, in terzo luogo 
quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

6. L’interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del capitolato 
speciale d’appalto, deve essere fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati 
ricercati con l’attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano 
applicazione gli articoli 1362, 1363, 1364, 1365, 1366, 1367, 1368 comma 1 e 1369 del 
codice civile. 

7. Per chiarezza, si elencano i principali atti normativi di riferimento per il contratto: 

a. D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50, e D.P.R. 5 ottobre 2010 n.207 per gli articoli non 
abrogati dal nuovo codice; 

b. D.Lgs. n.81 del 2008. 

8. L’appaltatore, a pena di nullità del presente contratto, assume gli obblighi di tracciabilità dei 
flussi finanziari di cui all’art.3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche. 

9. L’appaltatore deve inserire nei contratti stipulati con privati subappaltatori o fornitori di beni 
e servizi le seguenti clausole, ai sensi della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive 
modifiche “Art. (…) (Obblighi del subappaltatore/subcontraente relativi alla tracciabilità dei 
flussi finanziari) 

a. L’impresa (…), in qualità di subappaltatore/subcontraente dell’impresa (…) 
nell’ambito del contratto sottoscritto con l’Ente (…), identificato con il CIG n. 
(…)/CUP n. (…), assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 
all’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche. 

b. L’impresa (…), in qualità di subappaltatore/subcontraente dell’impresa (…), si 
impegna a dare immediata comunicazione all’Ente (…) della notizia 
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dell’inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità 
finanziaria. 

c. L’impresa (…), in qualità di subappaltatore/subcontraente dell’impresa (…), si 
impegna ad inviare copia del presente contratto all’Ente (…).” 

10. L’appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla 
prefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia della notizia dell’inadempimento 
della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità 
finanziaria. 

11. L’Amministrazione verifica i contratti sottoscritti tra l’affidatario dei lavori ed i 
subappaltatori e/o i subcontraenti in ordine all’apposizione della clausola sull’obbligo del 
rispetto delle disposizioni di cui all’art.3, comma 9 della L. 136/2010, e, ove ne riscontri la 
mancanza, rileva la radicale nullità del contratto. 

12. Le parti stabiliscono espressamente che il contratto è risolto di diritto (art. 1456 c.c.), in tutti 
i casi in cui le transazioni siano state eseguite senza avvalersi di banche o della società Poste 
italiana s.p.a. (art. 3 comma 8 L. 136/2010) attraverso bonifici su conti dedicati, destinati a 
registrare tutti i movimenti finanziari, in ingresso ed in uscita, in esecuzione degli obblighi 
scaturenti dal presente contratto. 

13. A tal fine, il contraente comunica alla stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti 
correnti bancari o postali, accesi presso banche o presso la società Poste Italiana SPA, 
dedicati, anche non in via esclusiva, alle commesse pubbliche. La comunicazione alla 
stazione appaltante deve avvenire entro sette giorni dall’accensione dei conti correnti 
dedicati e nello stesso termine il contraente deve comunicare le generalità e il codice fiscale 
delle persone delegate ad operare su di essi. Le medesime prescrizioni valgono anche per i 
conti bancari o postali preesistenti, dedicati successivamente alle commesse pubbliche. In tal 
caso il termine decorre dalla dichiarazione della data di destinazione del conto alle 
commesse pubbliche. 

14. Nel rispetto degli obblighi sulla tracciabilità dei flussi finanziari, il bonifico bancario o 
postale deve riportare, in relazione a ciascuna transazione, il CIG e il codice unico progetto 
(CUP). 

15. Le parti convengono che qualsiasi pagamento inerente il presente contratto rimane sospeso 
sino alla comunicazione del conto corrente dedicato, completo di tutte le ulteriori 
indicazioni di legge, rinunciando conseguentemente ad ogni pretesa o azione risarcitoria, di 
rivalsa o comunque tendente ad ottenere il pagamento e/o i suoi interessi e/o accessori. 

Art. 8 - Documenti che fanno parte del contratto 
1. Formano, a tutti gli effetti, parte integrante e sostanziale del Contratto di Appalto le norme 

ed i documenti di seguito elencati e di cui l’Appaltatore dichiara di avere preso 
particolareggiata e perfetta conoscenza: 

Elaborati Tecnici descrittivi ed Economici 

Tavola Titoli 

RT_01 Relazione tecnica e descrittiva generale 

E.01 Quadro economico 

E.02 Computo metrico estimativo 

E.03 Elenco prezzi 

E.04 Stima incidenza sicurezza 

E.05 Stima incidenza manodopera 

Elaborati Tecnici Complementari 
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Tavola Titoli 

S.01 Cronoprogramma dei Lavori 

S.02 Piano di Sicurezza e coordinamento 

S.03 Schema di contratto 

S.04 Capitolato Speciale di appalto 

S.5 Piano di manutenzione e gestione dell’opera 

Elaborati Grafici 

Tavola Titoli 

EG.01 Planimetria generale e di Inquadramento 

EG.02 Planimetria generale – Aerofotogrammetria - Schema Strade interessate dagli 

interventi 

EG.03 Schede interventi di progetto 

Planimetria generale intervento 

Sezioni tipo e scheda riassuntiva opera a farsi 

EG.04 Opere di manutenzione, complementari speciali: particolari tipo e costruttivi 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori 
pubblici e in particolare: 

b. il regolamento di attuazione approvato con D.Lgs.207/2010 alla luce di quanto 
previsto all’art. 217 del D.Lgs. 50/2016; 

c. DM n. 145 del 19 aprile 2000 (nelle parti non abrogate dal D.P.R. 207/2010);  

d. D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50. 

Art. 9 - Disposizioni particolari riguardanti l’app alto 

1. La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a 
dichiarazione di perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei 
regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa 
accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto e del progetto per quanto 
attiene alla sua perfetta esecuzione. 

2. Ai sensi della normativa vigente, l’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena 
conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della documentazione, della disponibilità dei 
siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza 
che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto col responsabile del 
procedimento, consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 

Art. 10 - Qualificazione 

1. Per quanto riguarda i lavori indicati dal presente Capitolato è richiesta la qualificazione per le 
categorie e classi d’importo, ai sensi dell’art. 84 del D. Lgs. 50/2016, come indicato nelle 
tabelle allegate al presente capitolato. 

Art. 11 - Fallimento e altre vicende soggettive del l’appaltatore 

1. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, salvi e senza 
pregiudizio per ogni altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura 
prevista dall’articolo 110 del D.Lgs. n.50 del 2016. Limitatamente alla determinazione della 
liquidazione finale dei lavori dell’appalto risolto si applicano gli articoli 108 del D.Lgs. n.50 
del 2016. 
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2. Qualora l’esecutore sia un’associazione temporanea, in caso di fallimento dell’impresa 
mandataria o di una impresa mandante trovano applicazione le disposizioni previste dal 
D.Lgs. n.50 del 2016. 

Art. 12 - Rappresentante dell’appaltatore e domicil io – direttore di cantiere 

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato 
generale d’appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le 
assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto. 

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato 
generale d’appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

3. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la stazione 
appaltante, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il 
mandato conferito con atto pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della 
stazione appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o 
da altro tecnico, abilitato secondo le previsioni del capitolato speciale in rapporto alle 
caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del 
direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, 
con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a 
quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e 
la conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del 
direttore di cantiere e del personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave 
negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla 
negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o 
nell’impiego dei materiali. 

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persone di cui ai commi 2, 3 o 4, 
deve essere tempestivamente notificata alla Stazione appaltante; ogni variazione della 
persona di cui al comma 3 deve essere accompagnata dal deposito presso la stazione 
appaltante del nuovo atto di mandato. 

Art. 13 - Norme generali sui materiali, sui compone nti, sui sistemi e 
sull’esecuzione 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche 
relativamente a sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono 
essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, 
provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto concerne la 
descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, 
tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel Capitolato Speciale di 
Appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci 
allegata allo stesso capitolato. 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il 
luogo della loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applica quanto 
previsto dall’articolo 101 del codice. 
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CAPO III – TERMINI PER L’ESECUZIONE 

Art. 14 - Consegna e inizio dei lavori 

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a 
consegna, risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla stipula 
stessa. 

2. È facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza alla consegna dei lavori, 
anche nelle more della stipulazione formale del contratto, nei casi previsti dall’art. 32 del 
D.Lgs. n.50 del 2016; in tal caso il direttore dei lavori indica espressamente sul verbale le 
lavorazioni da iniziare immediatamente. 

3. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei 
lavori, il direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non 
superiore a 15; i termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima 
convocazione. Decorso inutilmente il termine anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di 
risolvere il contratto e incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della 
garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire 
motivo di pretese o eccezioni di sorta. Qualora sia indetta una nuova procedura per 
l’affidamento del completamento dei lavori, l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione 
in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

4. L'Amministrazione si riserva il diritto di consegnare i lavori nel loro complesso 
contemporaneamente, ovvero per parti in più riprese: in questo caso la data legale della 
consegna, a tutti gli effetti di legge, sarà quella dell'ultimo verbale di consegna parziale. 

5. Qualora la consegna avvenga in ritardo per fatto o colpa della stazione appaltante, 
l’appaltatore può chiedere di recedere il contratto. L’istanza di recesso può essere accolta o 
meno dalla stazione appaltante. In caso di accoglimento l’appaltatore ha diritto al rimborso 
di tutte le spese contrattuali nonché di quelle effettivamente sostenute e documentate, ma in 
misura non superiore ai limiti indicati dalla normativa vigente. Ove, invece, l’istanza non sia 
accolta e si proceda, quindi, tardivamente alla consegna, l’appaltatore ha diritto ad un 
compenso per i maggiori oneri derivanti dal ritardo. 

6. L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la 
documentazione di avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, 
assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la Cassa edile ove dovuta; egli trasmette altresì un 
originale del DURC in data non anteriore a tre mesi da quella del verbale di consegna; il 
DURC è altresì trasmesso in occasione di ciascun pagamento in acconto o a saldo, in 
relazione anche alle eventuali imprese subappaltatrici che abbiano personale dipendente. 

7. Per consentire l’occupazione anche parziale delle aree oggetto di esproprio 
l’Amministrazione potrà attivare l’ingresso alle aree, anche parziale, sotto la forma della 
consegna parziale dei lavori. L’occupazione delle aree è finalizzata all’attività di esbosco e 
taglio delle piante, perimetrazione delle aree, approntamento delle aree di cantiere ed 
individuazione di sottoservizi o altre interferenze legate agli stessi. Tali lavorazioni rientrano 
negli obblighi posti a carico dell’Aggiudicataria. L’Aggiudicataria si impegna a non 
richiedere per tutta la durata della consegna parziale finalizzata all’effettuazione delle 
attività sopra indicate, maggiori oneri o proroghe dei tempi contrattuali. 

Art. 15 - Termini per la realizzazione e l’ultimazi one dei lavori 

1. Il tempo di esecuzione dei lavori, come risultante dal cronoprogramma dei lavori allegato la 
presente progetto o come indicato dall’offerta in caso prevista, è stabilito in 89 
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(ottantanove) giorni naturali consecutivi decorrenti dalla data risultante dal verbale di 
consegna dei lavori. 

2. Nel tempo contrattuale sono compresi le ferie contrattuali ed i giorni di andamento 
stagionale sfavorevole. 

3. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà 
fissare scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di 
forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante ovvero 
necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previo certificato di collaudo o 
certificato di regolare esecuzione, riferito alla sola parte funzionale delle opere. 

Art. 16 - Sospensioni e proroghe 

1. Ai sensi della normativa vigente, la direzione dei lavori d’ufficio o su segnalazione 
dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori, redigendo apposito verbale, qualora 
cause di forza maggiore, condizioni climatologiche od altre circostanze speciali impediscano 
in via temporanea l’esecuzione o la realizzazione a regola d’arte dei lavori. Tra le 
circostanze speciali rientrano le situazioni che determinano la necessità di procedere alla 
redazione di una variante in corso d’opera, queste ultime due qualora dipendano da fatti non 
prevedibili al momento della conclusione del contratto. 

2. Ai sensi della normativa vigente, il responsabile unico del procedimento può ordinare la 
sospensione dei lavori per ragioni di pubblico interesse o necessità. 

3. Il verbale di sospensione è redatto in ogni caso dal direttore dei lavori con l’intervento 
dell’appaltatore o di un suo legale rappresentante. Nell’ipotesi in cui l’appaltatore non si 
presenti alla redazione del verbale o ne rifiuti la sottoscrizione, si procede a norma della 
normativa vigente. 

4. Nel verbale di sospensione, oltre alle ragioni che hanno determinato l’interruzione dei 
lavori, è indicato il loro stato di avanzamento, l’importo corrispondente ai lavori già 
eseguiti, le opere la cui esecuzione resta interrotta, le cautele adottate affinché alla ripresa i 
lavori possano essere realizzati senza eccessivi oneri, la consistenza della forza lavoro e dei 
mezzi d’opera esistenti in cantiere al momento della sospensione. L’indicazione 
dell’importo corrispondente ai lavori già eseguiti ma non contabilizzati, è prevista in modo 
che nel caso in cui la sospensione duri più di novanta giorni si possa disporre il pagamento 
degli importi maturati sino alla data di sospensione, ai sensi del comma 18 dell’art. 35 del 
D.Lgs. n. 50/2016. 

5. Si applicano, in ogni caso, le disposizioni di cui all’art. 107 del D.Lgs. n.50/2016. 

6. Qualora l’appaltatore, per causa allo stesso non imputabile, non sia in grado di ultimare i 
lavori nei termini fissati, può chiedere con domanda motivata proroghe che, se riconosciute 
giustificate, sono concesse purché le domande pervengano con un anticipo di almeno trenta 
giorni rispetto al termine anzidetto. 

7. L’appaltatore non può mai attribuire, in tutto o in parte, le cause del ritardo di ultimazione 
dei lavori o del rispetto delle scadenze intermedie fissate dal programma esecutivo, ad altre 
ditte o imprese, se lo stesso non abbia tempestivamente e per iscritto denunciato alla 
Stazione appaltante il ritardo imputabile a dette ditte e imprese. 

8. I verbali di sospensione, redatti con adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori e 
controfirmati dall’appaltatore, devono pervenire al responsabile del procedimento entro il 
quinto giorno naturale successivo alla loro redazione e devono essere restituiti controfirmati 
dallo stesso o dal suo delegato. 



Capitolato Speciale di Appalto 
___________________________________________________________________________________ 

 

___________________________________________________________________________________________________________________________________ 
LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA STRADE PROVINCIALI DEL COMUNE DI SAN RUFO 

12
 

Art. 17 - Penali in caso di ritardo 

1. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni 
giorno naturale consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori viene applicata la penale di 
cui all'art. 22, comma 1, del Cap. Gen. n. 145/00, con i limiti previsti dalla normativa 
vigente e, quindi, nella misura dello 0,50 per mille giornaliera. 

2. Qualora la disciplina contrattuale preveda l’esecuzione della prestazione articolata in più 
parti, le penali di cui al comma precedente si applicano ai rispettivi importi nel caso di 
ritardo rispetto ai termini stabiliti per una o più di tali parti. 

3. La penale, di cui al comma 2 del presente articolo, trova applicazione anche in caso di 
ritardo nell’inizio dei lavori e nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione. 

4. Nei casi di inottemperanza dell’appaltatore la Stazione appaltante può decidere di procedere 
all’applicazione di una penale secondo le modalità stabilite.  

5. L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi precedenti non può superare 
il 10% dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di 
importo superiore alla predetta percentuale trova applicazione l’art. 108 del D. Lgs. 50/2016, 
in materia di risoluzione del contratto. 

Art. 18 - Danni di forza maggiore 

1. Nel caso in cui si verificano danni ai lavori causati da forza maggiore si applicano le 
disposizioni di legge. 

Art. 19 - Programma esecutivo dei lavori dell'appal tatore e 
cronoprogramma 

1. L'appaltatore predispone e consegna alla direzione lavori, prima dell'inizio dei lavori, un 
proprio programma esecutivo, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie 
scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale programma, oltre ad 
essere coerente coi tempi contrattuali, deve riportare, per ogni lavorazione, le previsioni 
circa il periodo di esecuzione nonché l’ammontare presunto, parziale e progressivo, 
dell’avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei 
certificati di pagamento e deve essere approvato, prima dell’inizio dei lavori, dalla direzione 
lavori.  

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato ogni 
volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare: 

a. per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee 
al contratto; 

b. per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi 
le cui reti siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non 
imputabile ad inadempimenti o ritardi della Stazione committente; 

c. per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla 
Stazione appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela 
sugli immobili, i siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono 
considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla 
Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo 
interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla 
responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 
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d. per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di 
tenuta e funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e. qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in 
ottemperanza ai sensi del D. Lgs. 81/08 integrato con il D. Lgs. 106/09. In ogni caso 
il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza e di 
coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato. 

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma, predisposto dalla Stazione 
appaltante e integrante il progetto esecutivo con le modifiche temporali indotte 
dall’eventuale offerta di riduzione dei tempi di esecuzione; tale cronoprogramma può essere 
modificato dalla Stazione appaltante nell’ipotesi in cui si verificano situazioni impreviste ed 
imprevedibili. 

4. Ai sensi dell’art. 101 del D.Lgs. n. 50/2016, durante l’esecuzione dei lavori è compito dei 
direttori operativi, cioè dei tecnici che collaborano con il direttore lavori ed insieme a lui 
costituiscono la direzione lavori, curare l’aggiornamento del cronoprogramma dei lavori e 
segnalare tempestivamente al direttore dei lavori le eventuali difformità rispetto alle 
previsioni contrattuali, proponendo i necessari interventi correttivi. 

Art. 20 - Inderogabilità dei termini di esecuzione 

1. Non costituiscono giustificato motivo di slittamento del termine di inizio e di ultimazione 
dei lavori nonché della loro irregolare conduzione secondo programma: 

a. il ritardo nell'installazione del cantiere e nell’allacciamento alle reti tecnologiche 
necessarie al suo funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e 
dell'acqua; 

b. l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate 
dal direttore dei lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, 
ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, se nominato; 

c. l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare 
per la esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che 
siano ordinati dalla direzione dei lavori o espressamente approvati da questa; 

d. il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e 
altre prove assimilabili; 

e. il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore 
comunque previsti dal presente capitolato; 

f. le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri 
incaricati; 

g. le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale 
dipendente; 

h. ogni altro fatto o circostanza attribuibile all’Appaltatore. 

Art. 21 - Risoluzione del contratto per mancato ris petto dei termini 

1. L’eventuale ritardo dell’appaltatore rispetto ai termini per l’ultimazione dei lavori o sulle 
scadenze esplicitamente fissate allo scopo dal programma temporale superiore a trenta 
giorni naturali consecutivi produce la risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione 
appaltante e senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi dell’art. 108 del D. Lgs. 
50/2016. 
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2. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora 
dell’appaltatore con assegnazione di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio 
con il medesimo appaltatore. 

3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale stabilita nel presente capitolato è computata 
sul periodo determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al 
programma esecutivo dei lavori e il termine assegnato dal direttore dei lavori per compiere i 
lavori con la messa in mora di cui al comma 2. 

4. Sono a carico dell’appaltatore i danni subiti dalla Stazione Appaltante a seguito della 
risoluzione del contratto. 

CAPO IV – DISCIPLINA ECONOMICA 

Art. 22 - Anticipazione 

1. Ai sensi del comma 18 dell’art. 35 del D.Lgs. n. 50/2016, nei casi consentiti dalla legge la 
stazione appaltante erogherà all’appaltatore – entro 15 giorni dalla data di effettivo inizio dei 
lavori accertata dal responsabile del procedimento – l’anticipazione sull’importo contrattuale 
prevista dalle norme vigenti. La ritardata corresponsione dell’anticipazione obbliga la 
stazione appaltante alla corresponsione degli interessi corrispettivi secondo quanto previsto 
dall’art. 1282 del codice civile. 

2. Nel caso in cui l’esecuzione dei lavori non procede secondo i tempi contrattualmente 
previsti, l’anticipazione è revocata e sulle somme restituite sono dovuti gli interessi 
corrispettivi al tasso legale con decorrenza dalla data di erogazione dell’anticipazione. 

3. Ai sensi dell’art. 35 del D.Lgs. n. 50/2016, l’erogazione dell’anticipazione è in ogni caso 
subordinata alla costituzione di una garanzia fideiussoria, bancaria o assicurativa, di importo 
pari all’anticipazione stessa maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo 
necessario al recupero dell’anticipazione secondo il cronoprogramma dei lavori. L’importo 
della detta garanzia sarà gradualmente ed automaticamente ridotto, nel corso dei lavori, in 
funzione del progressivo recupero dell’anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. 

Art. 23 - Pagamenti in acconto 

1. L’appaltatore ha diritto a pagamenti in acconto in corso d’opera, mediante emissione di 
certificato di pagamento ogni volta che i lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi del presente 
capitolato, al netto del ribasso d’asta, comprensivi della relativa quota degli oneri per la 
sicurezza, raggiungano, al netto della ritenuta di cui al comma 2, un importo non inferiore a 
duecentocinquantamila euro (euro 250.000,00). 

2. A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle 
leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica 
dei lavoratori, sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50% da 
liquidarsi, nulla ostando, a seguito dell'approvazione del collaudo provvisorio. 

3. Entro i 45 giorni successivi all’avvenuto raggiungimento dell’importo dei lavori eseguiti di 
cui al comma 1, il direttore dei lavori emette lo stato di avanzamento dei lavori e il 
responsabile del procedimento emette, entro lo stesso termine, il conseguente certificato di 
pagamento il quale deve recare la dicitura: «lavori a tutto il --/--/----» con l’indicazione della 
data. 

4. La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 
giorni, mediante emissione dell’apposito mandato. 
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5. Ai sensi della normativa vigente, qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo 
superiore a 45 giorni, per cause non dipendenti dall’appaltatore, si provvede alla redazione 
dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato di pagamento, prescindendo 
dall’importo minimo di cui al primo comma. 

6. Dell'emissione di ogni certificato di pagamento il responsabile del procedimento provvede a 
dare comunicazione scritta, con avviso di ricevimento, agli enti previdenziali e assicurativi, 
compresa la cassa edile, ove richiesto. 

Art. 24 - Conto finale e pagamenti a saldo 

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro giorni quarantacinque dalla data del certificato di 
ultimazione; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al responsabile del 
procedimento. Col conto finale è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, 
qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è soggetta alle 
verifiche di collaudo o di regolare esecuzione ai sensi del comma 3. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su invito del responsabile 
del procedimento, entro il termine perentorio di 30 giorni; se l'appaltatore non firma il conto 
finale nel termine indicato, o se lo firma senza confermare le domande già formulate nel 
registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il 
responsabile del procedimento redige in ogni caso una sua relazione al conto finale. 

3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute del presente capitolato, nulla ostando, è pagata 
entro 90 giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 
certificato di regolare esecuzione. 

4. Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria ai sensi dell'art. 103, 
comma 6, del D. Lgs. 50/2016, non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai 
sensi dell’art. 1666, secondo comma, del codice civile. 

5. La garanzia fideiussoria di cui al comma 4 è di importo pari al saldo maggiorato del tasso 
d’interesse legale applicato per il periodo che intercorre tra il collaudo provvisorio e il 
collaudo definitivo. 

6. Salvo quanto disposto dall’art. 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la 
difformità ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto 
appaltante prima che il certificato di collaudo assuma carattere definitivo. 

Art. 25 - Ritardo nella contabilizzazione e/o nel p agamento delle rate di 
acconto 

1. Ai sensi del presente capitolato, non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti 
tra il verificarsi delle condizioni e delle circostanze per l’emissione del certificato di 
pagamento e la sua effettiva emissione e messa a disposizione della Stazione appaltante per 
la liquidazione; trascorso tale termine senza che sia emesso il certificato di pagamento, sono 
dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso 
infruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora nella 
misura stabilita dalle disposizioni normative. 

2. Non sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l’emissione del certificato di 
pagamento e il suo effettivo pagamento; trascorso tale termine senza che la Stazione 
appaltante abbia provveduto al pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per 
i primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano 
all’appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita dalle disposizioni normative. 
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3. Il pagamento degli interessi di cui al presente articolo avviene d’ufficio in occasione del 
pagamento, in acconto o a saldo, immediatamente successivo, senza necessità di domande o 
riserve. 

4. È facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, ovvero nel caso in 
cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il 
certificato o il titolo di spesa, raggiunga il 15% dell'importo netto contrattuale, di agire ai 
sensi dell'art. 1460 del codice civile, rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se la 
Stazione appaltante non provveda contemporaneamente al pagamento integrale di quanto 
maturato; in alternativa, è facoltà dell’appaltatore, previa costituzione in mora della Stazione 
appaltante, promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del contratto, 
trascorsi 60 giorni dalla data della predetta costituzione in mora. 

Art. 26 - Pagamenti a saldo 

1. Non sono dovuti interessi per i primi 90 giorni intercorsi tra l’emissione del certificato di 
collaudo provvisorio ed il suo effettivo pagamento; trascorso tale termine senza che la 
Stazione Appaltante abbia provveduto al pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi 
legali per i primi 60 giorni di ritardo. Trascorso infruttuosamente anche quest’ultimo 
termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora sino al pagamento. 

Art. 27 - Revisione prezzi 

1. È esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione l’art. 1664, primo comma, 
del codice civile. 

2. Si applica il prezzo chiuso, consistente nel prezzo dei lavori al netto del ribasso d’asta, 
aumentato di una percentuale da applicarsi, nel caso in cui la differenza tra il tasso di 
inflazione reale e il tasso di inflazione programmato nell’anno precedente sia superiore al 
2%, all’importo dei lavori ancora da eseguire per ogni anno intero previsto per l’ultimazione 
dei lavori stessi. La detta percentuale è fissata, con decreto del Ministro delle Infrastrutture e 
dei Trasporti da emanare entro il 30 giugno di ogni anno, nella misura eccedente la predetta 
percentuale del 2%. 

Art. 28 - Cessione del contratto e cessione dei cre diti 

1. È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

2. È ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’art. 106 del Dlgs. 
50/2016 e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto 
bancario o un intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e 
che il contratto di cessione, in originale o in copia autenticata, sia trasmesso alla Stazione 
appaltante prima o contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal responsabile 
del procedimento. 

CAPO V – CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVOR I 

Art. 29 - Lavori a misura 

1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni 
date nelle norme del capitolato speciale e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in 
caso diverso sono utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere 
eseguite rilevate in loco, senza che l’appaltatore possa far valere criteri di misurazione o 
coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste in opera. 



Capitolato Speciale di Appalto 
___________________________________________________________________________________ 

 

___________________________________________________________________________________________________________________________________ 
LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA STRADE PROVINCIALI DEL COMUNE DI SAN RUFO 

17
 

2. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di 
alcun genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente 
autorizzati dal direttore dei lavori. 

3. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa 
occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato e 
secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. 

4. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità 
eseguite i prezzi unitari contrattuali di cui all’articolo 3 del presente capitolato. 

5. Gli oneri per la sicurezza, come evidenziati al rigo b) della tabella «B», integrante il 
capitolato speciale, per la parte a misura sono valutati sulla base dei prezzi di cui all’elenco 
allegato al capitolato speciale, con le quantità rilevabili ai sensi del presente articolo. 

Art. 30 - Lavori a corpo 

1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date 
nell’enunciazione e nella descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli 
elaborati grafici e di ogni altro allegato progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo 
resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica 
sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa 
occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal Capitolato Speciale 
d’Appalto e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso 
può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente 
specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o 
viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni che siano tecnicamente e 
intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione 
dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte. 

3. La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all’importo netto di 
aggiudicazione le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate 
nella tabella «B», contenuta nel presente capitolato speciale per farne parte integrante e 
sostanziale, di ciascuna delle quali va contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro 
eseguito. 

4. L’elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini della 
determinazione del prezzo a base d’asta in base al quale effettuare l’aggiudicazione. 

5. Gli oneri per la sicurezza della Tabella «A» del presente capitolato, come evidenziato nella 
tabella «B», sono valutati in base all'importo previsto separatamente dall'importo dei lavori 
negli atti progettuali e sul bando di gara, secondo la percentuale stabilita nella predetta 
tabella «B», intendendosi come eseguita e liquidabile la quota parte proporzionale a quanto 
eseguito. 

Art. 31 - Lavori in economia 

1. La contabilizzazione dei lavori in economia, quando gli stessi siano stati previsti nel 
contratto d’appalto, è effettuata secondo i prezzi unitari contrattuali per l'importo delle 
prestazioni e delle somministrazioni fatte dall'impresa stessa, con le modalità previste 
dall’articolo 153 del regolamento generale. 

2. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 2, come evidenziati al rigo b) della tabella «B», 
integrante il presente capitolato, per la parte eseguita in economia, sono contabilizzati 
separatamente con gli stessi criteri. 
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3. Qualora tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale non siano previsti prezzi per i lavori 
in economia, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di 
concordamento, con i criteri di cui all’articolo 136 del regolamento generale. 

Art. 32 - Valutazione dei manufatti e dei materiali  a piè d’opera 

1. L’Amministrazione, qualora ciò sia ritenuto opportuno, si riserva insindacabilmente la 
facoltà di valutare i manufatti ed i materiali a pié d’opera accettati dalla direzione dei lavori, 
con le modalità previste dal Capitolato Generale e dal presente articolo. 

2. I manufatti il cui valore è superiore alla spesa per la loro messa in opera, se forniti in 
cantiere e accettati dalla direzione dei lavori, sono accreditati nella contabilità delle rate di 
acconto di cui all’articolo 21 anche prima della loro messa in opera, per la metà del prezzo a 
piè d’opera. 

3. In sede di contabilizzazione delle rate di acconto di cui all’articolo 24, all'importo dei lavori 
eseguiti è aggiunta la metà di quello dei materiali provvisti a piè d'opera, destinati ad essere 
impiegati in opere definitive facenti parte dell'appalto ed accettati dal direttore dei lavori, da 
valutarsi a prezzo di contratto o, in difetto, ai prezzi di stima. 

4. I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell'appaltatore, 
e possono sempre essere rifiutati dal direttore dei lavori. 

Art. 33 - Norme per la misurazione e valutazione de i lavori 

1. Per il pagamento degli stati di avanzamento lavori si osservano le seguenti prescrizioni: 

a. Lavori a misura: Dei lavori appaltati a misura sono portate nel suddetto conto le 
quantità che risulteranno effettivamente eseguite all'atto del loro accertamento, 
applicando alle stesse i prezzi unitari offerti. 

b. Provviste: I manufatti il cui valore sia superiore alla spesa per la loro messa in opera, 
se riconosciuti ed accettati dal Direttore dei lavori, potranno essere inseriti in 
contabilità prima della loro messa in opera in misura non superiore al 50% del 
prezzo a piè d’opera del manufatto stesso; non saranno invece inseriti in contabilità i 
prezzi dei materiali provvisti a piè d’opera prima del loro impiego. 

c. Lavori imprevisti: Per lavori non descritti nell'elenco succitato é applicato il prezzo 
stabilito con le norme di cui all’art. 46 del presente capitolato speciale di appalto. 

2. Per tutte le opere di appalto le quantità di lavoro saranno determinate con misure 
geometriche, escluso ogni altro metodo. Si stabilisce che: 

a. Scavi in genere - Oltre gli obblighi particolari emergenti dal presente titolo del 
Capitolato Speciale d'Appalto e salvo diversa espressa indicazione precisata 
nell'elenco prezzi unitari (alternativamente nell'elenco descrittivo delle voci) o in 
subordine nelle norme tecniche del medesimo capitolato, coi prezzi di offerta per 
scavi in genere, l'Appaltatore deve ritenersi compensato per tutti gli oneri che esso 
dovrà incontrare: 

i. per taglio piante, estirpazioni di ceppaie, radici ecc., e per lo scavo con 
qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, in presenza di acqua e 
di qualsiasi consistenza; 

ii.  per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico in rilevato o rinterro od 
a rifiuto alla distanza prevista dall'Elenco, sistemazione delle materie di 
rifiuto, deposito provvisorio e successiva ripresa, per ogni indennità di 
deposito temporaneo o definitivo; 
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iii.  per la regolarizzazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, 
per la formazione di gradini, per il successivo rinterro attorno alle murature, 
attorno e sopra le condotte di acqua ed altre condotte in genere, e sopra le 
fognature e drenaggi secondo le sagome definitive di progetto; 

iv. per puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere, 
secondo tutte le prescrizioni contenute nelle presenti condizioni tecniche 
esecutive; 

v. per ogni altra spesa infine necessaria per l'esecuzione completa degli scavi. 

b. Scavi e rilevati per la formazione del corpo stradale - Il volume degli scavi e dei 
rilevati occorrenti per la formazione del corpo stradale e relative scarpate e cunette 
secondo l'andamento di progetto o di spostamenti eventuali, per la costruzione di 
rampe d'accesso alla strada, verrà determinato con il metodo delle sezioni 
ragguagliate (la cui superficie potrà venire calcolata anche col planimetro o con 
sistemi informatici) che saranno rilevate  in contraddittorio dell'Impresa in base alle 
sezioni convenzionali di progetto. Nel prezzo di offerta dei rilevati eseguiti con 
materie provenienti dagli scavi è compreso il carico, trasporto, scarico e formazione 
del rilevato a regola d'arte come prescritto dall'articolo relativo. 

c. Murature in genere - Tutte le murature in genere, salvo le eccezioni in appresso 
specificate, saranno misurate geometricamente a volume od a superficie, secondo la 
loro categoria, in base a misure prese sul vivo dei muri, esclusi cioè gli intonaci. Dal 
volume delle murature saranno dedotti solo i vani di luce superiori ai decimetri 
quadrati 50 (cinquanta), salvo l'eccezione di cui al periodo seguente. I vani dei 
pozzetti dei tombini compenetrati nelle murature in controripa non verranno però, in 
eccezione a quanto sopra, dedotti intendendosi compensata la maggiore lavorazione 
delle spallette e l'architrave. Nei prezzi di tutte le opere, tanto di fondazione quanto 
in elevazione in muratura, si intenderà sempre compresa ogni qualunque spesa per le 
impalcature ed i ponti di servizio di qualsiasi importanza, per il carico, trasporto, 
innalzamento o discesa o scarico a pie' d'opera dei materiali d'ogni peso e volume e 
per tutte le manovre diverse, occorrenti per la costruzione delle opere stesse, 
qualunque sia la loro altezza o profondità di esecuzione, e qualunque sia la grossezza 
e la forma delle murature in elevazione, il paramento di faccia vista, del tipo indicato 
nel relativo prezzo di offerta delle murature, sempre ché non sia previsto con 
pagamento separato. E' sempre compresa la formazione di feritoie regolari e 
regolarmente disposte nei muri per lo scolo delle acque, l’eventuale tubazione a 
perdere, la formazione delle immorsature e la costruzione di tutti gli incassi per la 
posa in opera della pietra di taglio. Nei prezzi unitari delle murature da eseguire con 
pietrame di proprietà dell'Amministrazione, come, in generale, per tutti i lavori per i 
quali s'impiegano materiali di proprietà dell'Amministrazione (non ceduti 
all'Impresa), si intende compreso ogni trasporto, ripulitura ed adattamento dei 
materiali stessi per renderli idonei alla messa in opera, nonché la messa in opera 
degli stessi. Le murature eseguite con materiali ceduti all'Impresa saranno valutate 
con i prezzi suddetti delle murature con pietrame fornito dall'Impresa, intendendosi 
in questi prezzi compreso e compensato ogni trasporto ed ogni onere di lavorazione, 
messa in opera ecc., come sopra, del pietrame ceduto. Qualunque sia la incurvatura 
data dalla pianta e alle sezioni trasversali dei muri, anche se si debbono costruire 
sotto raggio, le relative murature non potranno essere comprese nella categoria delle 
volte e saranno valutate coi prezzi delle murature rette senza alcun compenso in più. 

d. Rilevati e rinterri – Il volume dei rilevati sarà determinato con il metodo delle 
sezioni ragguagliate, in base a rilevamenti eseguiti come per gli scavi di 
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sbancamento. I rinterri di cavi a sezione ristretta saranno valutati a metro cubo per il 
loro volume effettivo misurato in opera. Nei prezzi di elenco sono previsti tutti gli 
oneri per il trasporto dei terreni da qualsiasi distanza e per gli eventuali indennizzi a 
cave di prestito. 

e. Riempimento con misto granulare – Il riempimento con misto granulare a ridosso 
delle murature per drenaggi, vespai, ecc., sarà valutato a metro cubo per il suo 
volume effettivo misurato in opera. 

f. Calcestruzzi - I conglomerati cementizi di qualunque genere, saranno contabilizzati a 
metro cubo, in base alle dimensioni prescritte, esclusa quindi ogni eventuale 
eccedenza ancorché inevitabile dipendente dagli scavi aperti e trascurando soltanto la 
deduzione delle eventuali smussature previste agli spigoli di cateto inferiore ed al più 
uguale a cm 10. Per le opere in cemento armato non verrà dedotto il volume del ferro 
nelle stesse compenetrato. 

g. Conglomerato cementizio armato - Il conglomerato per opere in cemento armato di 
qualsiasi natura e spessore sarà valutato per il suo volume effettivo, senza detrazione 
del volume del ferro che verrà pagato a parte. Quando trattasi di elementi a carattere 
ornamentale gettati fuori opera (pietra artificiale), la misurazione verrà effettuata in 
ragione del minimo parallelepipedo retto a base rettangolare circoscrivibile a ciascun 
pezzo, e nel relativo prezzo si deve intendere compreso, oltre che il costo 
dell'armatura metallica, tutti gli oneri specificati nelle norme sui materiali e sui modi 
di esecuzione, nonché la posa in opera, sempreché non sia pagata a parte. I casseri, le 
casseforme e le relative armature di sostegno, se non comprese nei prezzi di elenco 
del conglomerato cementizio, saranno computati separatamente con i relativi prezzi 
di elenco. Pertanto, per il compenso di tali opere, bisognerà attenersi a quanto 
previsto nell’Elenco dei Prezzi Unitari. Nei prezzi del conglomerato sono inoltre 
compresi tutti gli oneri derivanti dalla formazione di palchi provvisori di servizio, 
dall'innalzamento dei materiali, qualunque sia l'altezza alla quale l'opera di cemento 
armato dovrà essere eseguita, nonché per il getto e la vibratura. Il ferro tondo per 
armature di opere di cemento armato di qualsiasi tipo nonché la rete elettrosaldata 
sarà valutato secondo il peso effettivo; nel prezzo oltre alla lavorazione e lo sfrido è 
compreso l'onere della legatura dei singoli elementi e la posa in opera dell'armatura 
stessa. 

h. Opere in ferro - Il peso delle strutture in ferro verrà computato desumendolo dalle 
tabelle che risultano da manuali o da quelle delle ferriere, o con pesatura diretta. 

i. Mano d'opera - Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro 
per il quale sono stati richiesti e dovranno essere provvisti dei necessari attrezzi. 
L'Appaltatore è obbligato, senza alcun compenso, a sostituire tutti gli operai che non 
riescono di gradimento alla Direzione dei Lavori. Resta tassativamente stabilito che 
gli operai in economia devono essere messi a disposizione solo su richiesta della 
Direzione Lavori, e che quindi non saranno riconosciute e non saranno contabilizzate 
spese per prestazioni di mano d'opera, se non preventivamente autorizzate dalla 
Direzione Lavori. 

j. Noleggi - Le macchine ed attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di 
servibilità e provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare 
funzionamento. Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore la manutenzione degli 
attrezzi e delle macchine affinché siano sempre in buono stato di servizio. Il prezzo 
comprende la mano d'opera, il combustibile, i lubrificanti, i materiali di consumo, 
l'energia elettrica e tutto quanto occorre per il funzionamento delle macchine. Per 
l'applicazione dei prezzi di noleggio di meccanismi in genere, il noleggio va inteso 
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corrisposto per tutto il tempo durante il quale i meccanismi sono effettivamente 
utilizzati nell'ambito dei lavori oggetto dell'appalto, previo benestare della direzione 
lavori. Nel prezzo di noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese 
di trasporto a pie' d'opera, montaggio, smontaggio ed allontanamento dei detti 
meccanismi. Per il noleggio dei carri e degli autocarri verrà corrisposto soltanto il 
prezzo per le ore di effettivo lavoro, rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi 
altra causa o perditempo. 

k. Trasporti - Nei prezzi dei trasporti s'intende compresa ogni spesa, la fornitura dei 
materiali di consumo e la mano d'opera del conducente. I mezzi di trasporto per i 
lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e 
corrispondente alle prescritte caratteristiche. 

Art. 34 - Disposizioni generali relative ai prezzi dei lavori a misura e delle 
somministrazioni per opere in economia - Invariabil ità dei prezzi 

1. I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d'asta, saranno pagati i 
lavori appaltati a misura e le somministrazioni, compensano anche: 

a. circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), 
nessuna eccettuata, che venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque 
opera; 

b. circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili 
del mestiere, nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in 
caso di lavoro notturno; 

c. circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso; 

d. circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, 
assicurazioni d'ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di 
occupazione temporanea e d'altra specie, mezzi d'opera provvisionali, carichi, trasporti e 
scarichi in ascesa o discesa, ecc., e per quanto occorre per dare il lavoro compiuto a 
perfetta regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per gli 
oneri tutti che l'Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente 
detti o richiamati nei vari articoli e nell'elenco dei prezzi del presente capitolato. 

2. I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, nonché il compenso a corpo, diminuiti del 
ribasso offerto, si intendono accettati dall'Appaltatore in base a calcoli di sua convenienza, a 
tutto suo rischio. Essi sono fissi ed invariabili. 

CAPO VI - CAUZIONI E GARANZIE 

Art. 35 - Cauzione Provvisoria 

1. All’atto della presentazione dell’offerta le Imprese devono presentare i documenti 
comprovanti la costituzione di un deposito cauzionale, secondo le modalità specificate negli 
atti di gara. 

Art. 36 - Cauzione definitiva 

1. Precedentemente alla stipulazione del contratto di appalto l’Impresa aggiudicataria dovrà 
provvedere a costituire una garanzia fideiussoria, a titolo di cauzione definitiva, dell’importo 
e secondo le modalità specificati negli atti di gara. 
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2. La garanzia è prestata mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa emessa da 
istituto autorizzato e cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di 
collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. 

3. La garanzia fideiussoria prestata sarà progressivamente svincolata a misura 
dell’avanzamento dell’esecuzione, nel limite massimo del 80% dell’importo inizialmente 
garantito. Lo svincolo avverrà automaticamente, alla data di emissione del certificato di 
collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, o comunque fino a dodici mesi 
dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Lo svincolo è 
automatico, senza necessità di nulla osta del committente, con la sola condizione della 
preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli 
stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, 
attestanti l'avvenuta esecuzione. 

4. L'Amministrazione può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, per 
provvedere al pagamento di quanto dovuto dall'appaltatore per le inadempienze derivanti 
dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 
regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei 
lavoratori comunque presenti in cantiere, nonché per il rimborso delle maggiori somme 
pagate durante l'appalto in confronto ai risultati della liquidazione finale; l'incameramento 
della garanzia avviene con atto unilaterale della Stazione Appaltante senza necessità di 
dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto dell'appaltatore di proporre azione innanzi 
l'autorità giudiziaria ordinaria. 

5. Nei casi di cui al comma 4 la Stazione Appaltante ha facoltà di chiedere all'appaltatore la 
reintegrazione della cauzione ove questa sia venuta meno in tutto o in parte. 

Art. 37 - Riduzione delle garanzie 

1. Si applicano le disposizioni di cui all’art. 93 del Dlgs. 50/2016. 

Art. 38 - Assicurazioni a carico dell’impresa 

1. L’appaltatore è obbligato a stipulare, contestualmente alla sottoscrizione del contratto, una 
polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione Appaltante da tutti i rischi di esecuzione 
da qualsiasi causa determinati, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente 
progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, e che preveda anche una garanzia di 
responsabilità civile per danni a terzi nell'esecuzione dei lavori. 

2. Il contraente trasmette alla stazione appaltante copia della polizza di cui al comma 1 almeno 
dieci giorni prima della consegna dei lavori; la copertura di tale polizza decorre dalla data di 
consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del certificato di collaudo o del certificato 
di regolare esecuzione dei lavori e, comunque, decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione 
dei lavori risultante dal relativo certificato. 

3. La polizza assicurativa deve prevedere, per quanto concerne i rischi di esecuzione: 

a. la copertura dei danni alle opere, temporanee e permanenti, eseguite o in corso di 
esecuzione per qualsiasi causa nel cantiere - compresi materiali e attrezzature di 
impiego e di uso ancorché in proprietà o in possesso dell’impresa e compresi i 
beni della Stazione appaltante destinati alle opere - causati da furto e rapina, 
incendio, fulmini e scariche elettriche, tempesta e uragano, inondazioni e 
allagamenti, esplosione e scoppio, terremoto e movimento tellurico, frana, 
smottamento e crollo, acque anche luride e gas provenienti da rotture o perdite di 
condotte idriche, fognarie, gasdotti e simili, atti di vandalismo, altri 
comportamenti colposi o dolosi propri o di terzi; 
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b. la copertura dei danni causati da errori di realizzazione, omissioni di cautele o di 
regole dell’arte, difetti e vizi dell’opera, in relazione all’integra garanzia a cui 
l’impresa è tenuta, nei limiti della perizia e delle capacità tecniche da essa 
esigibili nel caso concreto, per l’obbligazione di risultato che essa assume con il 
contratto d’appalto anche ai sensi dell’art. 1665 del codice civile. 

4. Per quanto concerne invece i danni causati a terzi: 

a. la copertura dei danni che l’appaltatore deve risarcire quale civilmente responsabile 
verso prestatori di lavoro da esso dipendenti e assicurati secondo le norme vigenti e 
verso i dipendenti stessi non soggetti all’obbligo di assicurazione contro gli infortuni 
nonché verso i dipendenti dei subappaltatori, impiantisti e fornitori per gli infortuni 
da loro sofferti in conseguenza del comportamento colposo commesso dall’impresa o 
da un suo dipendente del quale essa debba rispondere ai sensi dell’art. 2049 del 
codice civile, e danni a persone dell’impresa, e loro parenti o affini, o a persone della 
Stazione appaltante occasionalmente o saltuariamente presenti in cantiere e a 
consulenti dell’appaltatore o della Stazione appaltante; 

b. l'indicazione specifica che tra le "persone" si intendono compresi i rappresentanti 
della Stazione appaltante autorizzati all’accesso al cantiere, i componenti dell’ufficio 
di direzione dei lavori, i coordinatori per la sicurezza, i collaudatori. 

5. Tale polizza deve essere stipulata per una somma fissata nel bando di gara e deve assicurare 
l’Ente Appaltante contro la responsabilità civile verso terzi nel corso di esecuzione dei 
lavori; il massimale è pari al 5% della somma assicurata per le opere con un minimo di 
500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. 

6. L’omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte 
dell’impresa non comporta l’inefficacia della garanzia. 

7. La garanzia di cui al presente articolo, prestata dall’appaltatore copre senza alcuna riserva 
anche i danni causati dalle imprese subappaltatrici e fornitrici. Qualora l’appaltatore sia 
un’associazione temporanea di concorrenti, giusto il regime delle responsabilità disciplinato 
dall’art. 48, comma 5, del Dlgs. 50/2016, le stesse garanzie assicurative prestate dalla 
mandataria capogruppo coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese 
mandanti. 

8. Per i lavori di importo superiore al doppio della soglia di cui all’articolo 35, ai sensi dell’art. 
103, del Dlgs. 20/2016, l’appaltatore è obbligato a stipulare, con decorrenza dalla data di 
emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, una 
polizza indennitaria decennale, nonché una polizza per responsabilità civile verso terzi, della 
medesima durata, a copertura dei rischi di rovina totale o parziale dell’opera, ovvero dei 
rischi derivanti da gravi difetti costruttivi. 

CAPO VII – DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

Art. 39 - Direzione dei lavori 

1. Per il coordinamento, la direzione ed il controllo tecnico-contabile dell’esecuzione, 
l'Amministrazione aggiudicatrice, ai sensi dell’art. 101 del D.Lgs. n. 50/2016, istituisce un 
ufficio di Direzione dei Lavori costituito da un Direttore dei Lavori ed eventualmente (in 
relazione alla dimensione e alla tipologia e categoria dell’intervento) da uno o più assistenti 
con funzioni di direttore operativo o di ispettore di cantiere. 

2. Il Direttore dei lavori ha la responsabilità del coordinamento e della supervisione 
dell’attività di tutto l’ufficio di direzione dei lavori ed interloquisce, in via esclusiva, con 
l’appaltatore in merito agli aspetti tecnici ed economici del contratto 
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3. Ai sensi dell’art. 101 del D.Lgs. n. 50/2016, il Direttore dei Lavori impartisce tutte le 
disposizioni ed istruzioni all'appaltatore mediante un ordine di servizio redatto in due copie 
sottoscritte dal Direttore dei Lavori emanante e comunicate all'appaltatore che le restituisce 
firmate per avvenuta conoscenza.  

4. L'ordine di servizio deve necessariamente essere per iscritto in modo tale da poter essere poi 
disponibile, in caso di necessità, come prova delle disposizioni emanate. 

Art. 40 – Proprietà dei materiali di escavazione e di demolizione 

1. I materiali provenienti da scavi e demolizioni sono ceduti dall’Amministrazione 
all’appaltatore; 

2. Il prezzo ad essi convenzionalmente attribuito sarà quindi dedotto dall’importo netto dei 
lavori salvo che la deduzione non sia già stata fatta nella determinazione dei prezzi.  

Art. 41 - Espropriazioni 

1. La disciplina degli espropri è regolata dal DPR 8 giugno 2001, n. 327, recante testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica 
utilità, come modificato ed integrato dal D. Lgs. 27 dicembre 2002, n. 302 (G.U. n. 17 del 
22.01.2003).   

Art. 42 - Variazione dei lavori 

1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto 
quelle varianti che a suo insindacabile giudizio dovessero risultare opportune, senza che 
perciò l’impresa appaltatrice possa pretendere compensi all’infuori del pagamento a 
conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed entro i 
limiti stabiliti dall'art. 106 e dall’art. 149 del D.Lgs. n. 50/2016.  

2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra 
contrattuali di qualsiasi genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione 
lavori. 

3. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere 
presentato per iscritto alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della 
contestazione. Non sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto 
stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, qualora non vi sia accordo preventivo 
scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 

4. Non sono considerati varianti, ai sensi dell’art. 149 del D.Lgs. n. 50/2016, gli interventi 
disposti dal direttore dei lavori per risolvere aspetti di dettaglio, che non comportino una 
variazione in aumento o in diminuzione superiore al venti per cento del valore di ogni 
singola categoria di lavorazione, come individuate nella tabella “B” dell’art. 2 del presente 
capitolato Speciale d’Appalto, nel limite del dieci per cento dell'importo complessivo 
contrattuale, qualora vi sia disponibilità finanziaria nel quadro economico tra le somme a 
disposizione della stazione appaltante. 

5. Salvo i casi di cui al comma 4, è sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice 
contrattuale, che deve indicare le modalità di contrattazione e contabilizzazione delle 
lavorazioni in variante. 

6. Non sussistono eventuali limiti di spesa alle varianti, salvo in caso di: 

a. aumento che eccede il quinto dell’importo originario di contratto; in tal caso sarà 
preventivamente chiesto il consenso a procedere dell’appaltatore; 
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b. lavori disposti dal direttore dei lavori per risolvere aspetti di dettaglio, non 
considerate peraltro varianti, e di varianti finalizzate al miglioramento dell’opera e 
alla sua funzionalità; in tal caso vale quanto prescritto al comma 4 del presente 
articolo.  

Art. 43 - Varianti per errori od omissioni progettu ali 

1. Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto 
esecutivo, tali da pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera ovvero la sua 
utilizzazione, si rendono necessarie varianti eccedenti il quinto dell’importo originario del 
contratto, la Stazione appaltante procede, ai sensi dell’art. 106 del D.Lgs. n. 50/2016, alla 
risoluzione del contratto con indizione di una nuova gara alla quale è invitato l’appaltatore 
originario. 

2. La risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e 
del 10% dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto originario. 

3. I titolari dell’incarico di progettazione sono responsabili dei danni subiti dalla Stazione 
appaltante in conseguenza di errori od omissioni della progettazione. 

Art. 44 - Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuov i prezzi 

1. Le variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi contrattuali e, nel caso in cui 
l’elenco di progetto non li preveda, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante 
apposito verbale di concordamento. 

CAPO VIII - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

Art. 45 - Norme di sicurezza generali 

1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di 
prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e, in ogni caso, in condizione di permanente 
sicurezza e igiene. L’appaltatore è, altresì, obbligato ad osservare scrupolosamente le 
disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del 
cantiere. 

2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli 
appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature 
utilizzate. 

3. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di 
quanto stabilito nel presente articolo.  

Art. 46 – Sicurezza sul luogo di lavoro 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela della salute e sicurezza ai 
sensi del D.Lgs. 81/08 integrato con il D. Lgs. 106/09, nonché le disposizioni dello stesso 
decreto e s.m. ed i. applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere.   

Art. 47 - Piani di sicurezza 

1. Entro trenta giorni dall’aggiudicazione, e comunque prima della consegna dei lavori, 
l’appaltatore ha l’obbligo di redigere e consegnare un piano di sicurezza sostitutivo del 
piano di sicurezza e coordinamento dei lavori. Tale piano deve rispondere ai requisiti di cui 
all’allegato XV del D. Lgs. 81/08 integrato con il D. Lgs. 106/09 e deve essere messo a 
disposizione delle autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei 
cantieri.  
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2. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano 
di sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a 
disposizione da parte della Stazione appaltante, ai sensi del D. Lgs. 81/08 integrato con il D. 
Lgs. 106/09. Il piano di sicurezza e coordinamento risponderà all'allegato XV del D. Lgs. 
81/08 integrato con il D. Lgs. 106/09. 

3. L’appaltatore può presentare al coordinatore per l’esecuzione, prima dell’inizio dei lavori 
ovvero in corso d’opera, una o più proposte motivate di modificazione o di integrazione al 
piano di sicurezza di coordinamento, nei seguenti casi: 

• per adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell’impresa ovvero per poter 
meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, 
anche in seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva dei rappresentanti 
per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 

• per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela 
della salute dei lavoratori eventualmente disattese (in quanto non previste e/o 
prevedibili) nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli 
organi di vigilanza. 

4. Il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione deve pronunciarsi tempestivamente, 
con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il 
rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per 
l'appaltatore. 

5. Qualora il coordinatore non si pronunci entro il termine di quindici giorni lavorativi dalla 
presentazione delle proposte dell’appaltatore, nei casi di cui al comma 2, lettera a), le 
proposte si intendono accolte.  

6. Qualora il coordinatore non si sia pronunciato entro il termine di quindici giorni lavorativi 
dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di cinque 
giorni lavorativi, nei casi di cui al comma 2, lettera b), le proposte si intendono rigettate.  

7. Nei casi di cui al comma 2, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e 
integrazioni non può in alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, 
né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo. 

8. Nei casi di cui al comma 2, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni 
e integrazioni comporti maggiori oneri a carico dell'impresa, e tale circostanza sia 
debitamente provata e documentata, trova applicazione la disciplina delle varianti.  

Art. 48 - Piano operativo di sicurezza 

1. Entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima della consegna dei lavori, redige e 
consegna al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di 
esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e 
relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano 
operativo di sicurezza dovrà rispondere ai requisiti di cui all’allegato XV del D. Lgs. 81/08 
integrato con il D. Lgs. 106/09. 

2. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di 
sicurezza sostitutivo di cui all'allegato XV del D. Lgs. 81/08 integrato con il D. Lgs. 106/09. 

3. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di 
sicurezza e di coordinamento di cui all'allegato XV del D. Lgs. 81/08 integrato con il D. 
Lgs. 106/09. 
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4. Prima dell’inizio dei lavori l’impresa aggiudicataria trasmette il piano di sicurezza e 
coordinamento alle imprese esecutrici ed ai lavoratori autonomi; prima dell’inizio dei 
rispettivi lavori ciascuna impresa esecutrice trasmette il proprio piano operativo di sicurezza 
al coordinatore per l’esecuzione.  

Art. 49 - Osservanza e attuazione dei piani di sicu rezza 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela della salute e sicurezza ai 
sensi del D. Lgs. 81/08 integrato con il D. Lgs. 106/09. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità alle direttive 89/391/CEE del 
Consiglio, del 12 giugno 1989, 92/57/CEE del Consiglio, del 24 giugno 1992, alla relativa 
normativa nazionale di recepimento, ai regolamenti di attuazione e alla migliore letteratura 
tecnica in materia. 

3. L'impresa esecutrice o le imprese esecutrici è/sono obbligata/e a comunicare 
tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi periodicamente, a richiesta del 
committente o del coordinatore: 

a. la propria idoneità tecnico – professionale (nonché quella dei lavoratori autonomi in 
relazione ai lavori da affidare), anche attraverso l’iscrizione alla camera di 
commercio, industria e artigianato; 

b. l’indicazione dell’organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli 
estremi delle denunce dei lavoratori effettuate dall’Istituto nazionale della 
previdenza sociale (INPS), all’Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro 
(INAIL) e alle casse edili, nonché una dichiarazione relativa al contratto collettivo 
stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, 
applicato ai lavoratori dipendenti. 

4. L’affidatario è tenuto, altresì, a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel 
cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili 
tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di associazione 
temporanea o di consorzio di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria 
capogruppo.  

5. Il piano sostitutivo di sicurezza ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante 
del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte 
dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, 
costituiscono causa di risoluzione del contratto. 

CAPO IX – DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

Art. 50 - Subappalto 

1. Tutte le lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano sono scorporabili o subappaltabili a 
scelta del concorrente, ferme restando le prescrizioni di cui all’articolo 4 del capitolato 
speciale, l’osservanza dell’articolo 105 del D.Lgs. n.50 del 2016, e come di seguito 
specificato: 

a) è vietato il subappalto o il sub-affidamento in cottimo dei lavori per una quota 
superiore al 30 per cento dell’importo di cui al Contratto d’Appalto; 

b) i lavori delle categorie a qualificazione obbligatoria diverse da quella prevalente, 
generali o specializzate, di importo superiore al 10% dell’importo totale dei lavori 
ovvero a 150.000 euro a tale fine indicati nel bando, qualora l’appaltatore non abbia i 
requisiti per la loro esecuzione possono essere subappaltati o sub-affidati in cottimo 
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nei limiti indicati nella Tabella “A” ad imprese in possesso delle relative 
qualificazioni; il subappalto deve essere richiesto e autorizzato unitariamente con 
divieto di frazionamento in più subcontratti o sub-affidamenti per i lavori della stessa 
categoria, salvo che per motivate esigenze debitamente autorizzate dalla Stazione 
appaltante; 

2. Sempre ai sensi dell’articolo 105 del D.Lgs. n.50 del 2016, l'affidamento in subappalto o in 
cottimo è sottoposto alle seguenti condizioni:  

a) tale facoltà sia prevista espressamente nel bando di gara anche limitatamente a 
singole prestazioni e, per i lavori, sia indicata la categoria o le categorie per le quali è 
ammesso il subappalto. Tutte le prestazioni nonché le lavorazioni, a qualsiasi 
categoria appartengano, sono subappaltabili; 

b) all'atto dell'offerta abbiano indicato i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le 
forniture o parti di servizi e forniture che intendono subappaltare o concedere in 
cottimo; 

c) il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di 
cui all'articolo 80 del D.Lgs. n. 50/2016.  

3. L'affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 

a) per le prestazioni affidate in subappalto l'appaltatore deve praticare, gli stessi prezzi 
unitari risultanti dall'aggiudicazione, con ribasso non superiore al venti per cento; 

b) nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati, anche i nominativi 
di tutte le imprese subappaltatrici, completi degli estremi relativi ai requisiti previsti 
dalla normativa vigente. 

c) le imprese subappaltatrici, devono osservare integralmente il trattamento economico 
e normativo stabilito dal contratto collettivo nazionale e territoriale in vigore per il 
settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori; 

d) l'appaltatore, ai sensi dell'art. 35, comma 28, della legge n. 248/06 (di conversione 
del DL n. 223/06), risponde in solido con le imprese subappaltatrici dell'osservanza 
delle norme anzidette appalto; da parte di queste ultime e, quindi, dell'effettuazione e 
del versamento delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente e del versamento 
dei contributi previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni 
sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti, a cui sono tenute le imprese 
subappaltatrici stesse; gli importi dovuti per la responsabilità solidale di cui al 
precedente periodo non possono eccedere l'ammontare del corrispettivo dovuto 
dall'appaltatore al subappaltatore (art. 35, comma 30, legge n. 248/06); 

e) l'appaltatore e, per suo tramite, le imprese subappaltatrici, sempre ai sensi dell'art. 
105, del D. Lgs. 50/2016, devono trasmettere alla Stazione appaltante, prima 
dell'inizio dei lavori, la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, 
inclusa la Cassa edile, assicurativi ed antinfortunistici; devono, altresì, trasmettere 
periodicamente all'Amministrazione copia dei versamenti contributivi, previdenziali, 
assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla 
contrattazione collettiva. 

4. Le presenti disposizioni si applicano anche ai raggruppamenti temporanei e alle società 
anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire 
direttamente i lavori scorporabili, nonché ai concessionari per la realizzazione di opere 
pubbliche. 
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5. Ai sensi dell'art. 35, comma 32, della legge n. 248/06, in caso di subappalto, la stazione 
appaltante provvede al pagamento del corrispettivo dovuto all'appaltatore, previa esibizione 
da parte di quest'ultimo della documentazione attestante che gli adempimenti di cui al 
comma 4, lettera d) del presente articolo sono stati correttamente eseguiti dallo stesso. 

6. Ai fini del presente articolo è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto 
attività ovunque espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con 
posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2% dell'importo dei 
lavori affidati o di importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della 
manodopera e del personale sia superiore al 50% dell'importo del contratto di subappalto. 

7. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il 
subappaltatore non può subappaltare a sua volta i lavori. Fanno eccezione al predetto divieto 
le forniture con posa in opera di impianti e di strutture speciali individuate con apposito 
regolamento; in tali casi il fornitore o il subappaltatore, per la posa in opera o il montaggio, 
può avvalersi di imprese di propria fiducia per le quali non sussista alcuno dei divieti 
previsti. È fatto obbligo all'appaltatore di comunicare alla Stazione appaltante, per tutti i 
sub-contratti, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, 
servizio o fornitura affidati. 

Art. 51 - Responsabilità in materia di subappalto 

1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per 
l'esecuzione delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima 
da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in 
conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 

2. Il direttore dei lavori e il responsabile del procedimento, nonché il coordinatore per 
l’esecuzione in materia di sicurezza ai sensi del D.Lgs. 81/08 integrato con il D. Lgs. 
106/09, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le 
condizioni di ammissibilità del subappalto. 

3. Il subappalto non autorizzato comporta le sanzioni penali previste dal decreto - legge 29 
aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo 
dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 

Art. 52 - Pagamento dei subappaltatori e ritardi ne i pagamenti 

1. La Stazione appaltante provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti nei 
seguenti casi: 

a. quando il subappaltatore o il cottimista è una micro-impresa o piccola impresa; 

b. in caso inadempimento da parte dell'appaltatore; 

c. su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente; 

2. L’appaltatore è obbligato a trasmettere alla stessa Stazione appaltante, entro 20 giorni dalla 
data di ciascun pagamento effettuato a proprio favore, copia delle fatture quietanzate relative 
ai pagamenti da esso corrisposti ai medesimi subappaltatori o cottimisti, con l’indicazione 
delle eventuali ritenute di garanzia effettuate. 

3. Ai sensi dell’art. 35, comma 29, delle Legge n. 248/06, la responsabilità solidale 
dell’appaltatore nei confronti delle imprese subappaltatrici viene meno se quest’ultimo, 
acquisendo la relativa documentazione prima del pagamento del corrispettivo, verifica che 
gli adempimenti di cui al comma 28 dell’art. 35 della legge n. 248/06 (connessi con le 
prestazioni di lavori dipendente concernenti l’opera) siano stati correttamente eseguiti dal 
subappaltatore. 
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CAPO X – CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFF ICIO 

Art. 53 - Controversie 

1. Ai sensi dell’art. 205, del D. Lgs. 50/2016, qualora in corso d’opera le riserve iscritte sui 
documenti contabili superino il limite del 10% dell’importo contrattuale, il responsabile 
unico del procedimento ha facoltà di promuovere la costituzione di un’apposita 
commissione, di cui può volendo far parte, affinché questa, acquisita la relazione riservata 
del direttore dei lavori e, ove costituito, dell’organo di collaudo, formuli, entro 90 giorni 
dall’apposizione dell’ultima riserva, una proposta motivata di accordo bonario oppure, 
acquisite le suddette relazioni, formulare lui stesso proposta motivata di accordo bonario. 

2. La costituzione della commissione di cui al comma 1 è altresì promossa dal responsabile del 
procedimento, indipendentemente dall’importo economico delle riserve ancora da definirsi, 
al ricevimento da parte dello stesso del certificato di collaudo o di regolare esecuzione; in tal 
caso la commissione formula la proposta motivata di accordo bonario, entro 90 giorni da 
detto ricevimento. 

3. Ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 50/2016, anche al di fuori dei casi in cui è previsto il ricorso 
al procedimento di accordo bonario di cui all’art. 205, le controversie scaturite 
dall’esecuzione dei lavori possono essere risolte mediante transazione purché nel rispetto del 
codice civile. 

4. La proposta di transazione può essere formulata sia dal soggetto aggiudicatario che dal 
dirigente competente, sentito il responsabile unico del procedimento. 

5. La transazione deve avere forma scritta a pena di nullità.  

Art. 54 - Termini per il pagamento delle somme cont estate 

1. Il pagamento delle somme riconosciute in sede di accordo bonario deve avvenire entro 60 
giorni dalla data di sottoscrizione dell’accordo bonario stesso. Decorso tale termine, 
spettano all’appaltatore gli interessi al tasso legale. 

2. Il pagamento delle somme riconosciute negli altri casi deve avvenire entro 60 giorni dalla 
data di emissione del provvedimento esecutivo con cui sono state definite le controversie. 
Decorso tale termine, spettano all’appaltatore gli interessi al tasso legale.  

Art. 55 - Contratti collettivi e disposizioni sulla  manodopera 

1. Ai sensi dell’art. 7 del Cap. Gen. n. 145/00, l’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di 
tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché eventualmente entrate in 
vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a. nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si 
obbliga ad applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai 
dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali 
integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i 
lavori; 

b. i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle 
associazioni stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale 
o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua 
qualificazione giuridica; 

c. è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme 
anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi 
dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del 
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subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime l’appaltatore 
dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione 
appaltante; 

d. è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia 
previdenziale, assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle 
leggi speciali. 

2. In caso di inottemperanza, accertata dalla Stazione appaltante o ad essa segnalata da un ente 
preposto, la Stazione appaltante medesima comunica all’appaltatore l’inadempienza 
accertata e può procedere a una detrazione del 5% sui pagamenti in acconto, se i lavori sono 
in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono 
ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia dell’adempimento degli obblighi 
di cui sopra; il pagamento all’impresa appaltatrice delle somme accantonate non è effettuato 
sino a quando non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente 
adempiuti. 

3. Ai sensi dell’art. 13, comma 1, del Cap. Gen. n. 145/00, in caso di ritardo nel pagamento 
delle retribuzioni dovute al personale dipendente, qualora l’appaltatore invitato a 
provvedervi, entro quindici giorni non vi provveda o non contesti formalmente e 
motivatamente la legittimità della richiesta, la stazione appaltante può pagare direttamente ai 
lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, detraendo il relativo importo dalle 
somme dovute all'appaltatore in esecuzione del contratto. 

4. Ai sensi dell’art. 36 bis, comma 1, della legge n. 248/2006, qualora il personale ispettivo del 
Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale (anche su segnalazione dell'Istituto 
nazionale della previdenza sociale e dell'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli 
infortuni sul lavoro) riscontri l'impiego di personale non risultante dalle scritture o da altra 
documentazione obbligatoria, in misura pari o superiore al 20% del totale dei lavoratori 
regolarmente occupati nel cantiere, ovvero in caso di reiterate violazioni della disciplina in 
materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, di cui agli 
articoli 4, 7 e 9 del D. Lgs. 66/2003 e s.m.i., può adottare il provvedimento di sospensione 
dei lavori.  

5. Nei casi di cui al comma precedente, il provvedimento di sospensione può essere revocato 
laddove si accerti: 

a. la regolarizzazione dei lavoratori non risultanti dalle scritture o da altra 
documentazione obbligatoria; 

b. il ripristino delle regolari condizioni di lavoro, nelle ipotesi di reiterate violazioni 
alla disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e 
settimanale. 

6. Ai sensi dell’art. 36 bis, comma 2, della legge n. 248/06, i datori di lavoro debbono munire 
il personale occupato di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, 
contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro. I lavoratori, dal 
canto loro, sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. Tale obbligo grava anche 
in capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nei cantieri, i 
quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto.  

7. Nel caso in cui siano presenti contemporaneamente nel cantiere più datori di lavoro o 
lavoratori autonomi, dell'obbligo di cui al comma precedente risponde in solido il 
committente dell'opera. 

8. I datori di lavoro con meno di dieci dipendenti possono assolvere all'obbligo di cui al 
comma 6 mediante annotazione, su un apposito registro di cantiere vidimato dalla Direzione 
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provinciale del lavoro territorialmente competente da tenersi sul luogo di lavoro, degli 
estremi del personale giornalmente impiegato nei lavori. Ai fini del presente comma, nel 
computo delle unità lavorative si tiene conto di tutti i lavoratori impiegati a prescindere dalla 
tipologia dei rapporti di lavoro instaurati, ivi compresi quelli autonomi per i quali si 
applicano le disposizioni di cui al comma 4. 

9. Ai sensi dell’art. 36 bis, comma 5, della legge n. 248/06, la violazione delle previsioni di cui 
ai commi 6 e 8 comporta l'applicazione, in capo al datore di lavoro, della sanzione 
amministrativa da euro100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il lavoratore munito della 
tessera di riconoscimento di cui al comma 4 che non provvede ad esporla è, a sua volta, 
punito con la sanzione amministrativa da euro 50 a euro 300. 

10. Nei casi di instaurazione di rapporti di lavoro, i datori di lavoro sono tenuti a dare la 
comunicazione di cui all'articolo 9-bis, comma 2, della legge n. 608/96 e s.m. e i. (di 
conversione del DL n. 510/1996), il giorno antecedente a quello in cui si instaurano i relativi 
rapporti, mediante documentazione avente data certa. 

11. L'impiego di lavoratori non risultanti dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria è 
punito con la sanzione amministrativa da euro 1.500 a euro 12.000 per ciascun lavoratore, 
maggiorata di euro 150 per ciascuna giornata di lavoro effettivo. L'importo delle sanzioni 
civili connesse all'omesso versamento dei contributi e premi riferiti a ciascun lavoratore di 
cui al periodo precedente non può essere inferiore a euro 3.000, indipendentemente dalla 
durata della prestazione lavorativa accertata.  

Art. 56 - Risoluzione del contratto 

1. La Stazione appaltante può decidere di procedere alla risoluzione del contratto nei casi 
previsti dall’art. 108 del D.Lgs. 50/2016 nonché in caso di violazioni dei piani di sicurezza.  

2. Nei casi di cui all’art. 108 del D.Lgs. n.50/2016 (risoluzione per reati accertati), l'appaltatore 
avrà diritto soltanto al pagamento dei lavori regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri 
aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto. 

3. Nei casi di cui dallo stesso articolo di cui al comma precedente (risoluzione per grave 
inadempimento alle obbligazioni contrattuali), il direttore dei lavori procede secondo quanto 
previsto da detto articolo. 

4. Qualora, al di fuori dei casi di cui al precedente comma 3, l’esecuzione dei lavori ritardi per 
negligenza dell’appaltatore rispetto alle previsioni del programma, il direttore dei lavori 
procede secondo quanto previsto dalle norme. 

5. Nei casi di risoluzione per inadempimento di contratti di cottimo, la risoluzione è dichiarata 
per iscritto dal responsabile del procedimento, previa ingiunzione del direttore dei lavori, 
salvi i diritti e le facoltà riservate dal contratto alla stazione appaltante. 

a. Ai sensi dell’art. 108 del D. Lgs. 50/2016, il responsabile del procedimento, nel 
comunicare all'appaltatore la risoluzione del contratto – dispone, con preavviso di 
venti giorni, che il direttore dei lavori curi la redazione dello stato di consistenza dei 
lavori già eseguiti, l'inventario di materiali, macchine e mezzi d'opera e la relativa 
presa in consegna. 

6. Qualora sia stato nominato l'organo di collaudo, lo stesso redige, acquisito lo stato di 
consistenza di cui sopra, un verbale di accertamento tecnico e contabile, con cui è accertata 
la corrispondenza tra quanto eseguito fino alla risoluzione del contratto e ammesso in 
contabilità e quanto previsto nel progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di 
variante; è altresì accertata la presenza di eventuali opere, riportate nello stato di 
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consistenza, ma non previste nel progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di 
variante. 

7. Al momento della liquidazione finale dei lavori dell'appalto risolto, è determinato l'onere da 
porre a carico dell'appaltatore inadempiente in relazione alla maggiore spesa sostenuta per 
affidare ad altra impresa i lavori, ove la stazione appaltante non si sia avvalsa della facoltà 
prevista dall'articolo 110, del D. Lgs. 50/2016.  

Art. 57 - Recesso dal contratto 

1. Ai sensi dell’art. 109, comma 1, del D. Lgs. 50/2016, la stazione appaltante ha il diritto di 
recedere in qualunque tempo dal contratto previo pagamento dei lavori eseguiti e del valore 
dei materiali utili esistenti in cantiere, oltre al decimo dell’importo delle opere non eseguite. 

2. Il decimo dell’importo delle opere eseguite è dato dalla differenza tra l’importo dei quattro 
quinti del prezzo posto a base di gara, depurato del ribasso d’asta. 

CAPO XI – DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

Art. 58 - Ultimazione dei lavori 

1. L'ultimazione dei lavori, appena intervenuta, deve essere comunicata - per iscritto - 
dall'appaltatore al direttore dei lavori, che procede subito alle necessarie constatazioni in 
contraddittorio con l’appaltatore e rilascia, senza ritardo alcuno, il certificato attestante 
l’avvenuta ultimazione in doppio esemplare.  

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono 
rilevati e verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è 
tenuta a eliminare a sue spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei 
lavori. Il direttore dei lavori, nell’effettuare le suddette constatazioni, fa riferimento alla 
finalità dell’opera, nel senso che considera la stessa ultimata, entro il termine stabilito, anche 
in presenza di rifiniture accessorie mancanti, purché queste ultime non pregiudichino la 
funzionalità dell’opera stessa. 

3. Il certificato di ultimazione può prevedere l’assegnazione di un termine, non superiore a 
sessanta giorni, per consentire all’impresa il completamento di tutte le lavorazioni di piccola 
entità, non incidenti sull’uso e la funzionalità dell’opera, per come accertate dal direttore dei 
lavori. Qualora si eccede tale termine senza che l’appaltatore abbia completato le opere 
accessorie, il certificato di ultimazione diviene inefficace ed occorre redigerne uno nuovo 
che accerti l’avvenuto completamento. 

4. Nel caso in cui l’ultimazione dei lavori non avvenga entro i termini stabiliti dagli atti 
contrattuali, ai sensi dell’art. 22, comma 1, del Cap. Gen. n. 145/00, è applicata la penale di 
cui all’art. 23 del presente capitolato, per il maggior tempo impiegato dall'appaltatore 
nell'esecuzione dell'appalto. 

5. L’appaltatore può chiedere, con istanza motivata, la disapplicazione parziale o totale della 
penale, nei casi di cui all’art. 22, comma 4, del Cap. Gen. n. 145/00. Detto provvedimento 
può essere adottato non in base a criteri discrezionali, ma solo per motivi di natura giuridica 
che escludono la responsabilità della ditta. In ogni caso, per la graduazione della penale, si 
valuta se quest’ultima è sproporzionata rispetto all’interesse della stazione appaltante. 

6. L’appaltatore, nel caso di lavori non ultimati nel tempo prefissato e qualunque sia il maggior 
tempo impiegato, non ha facoltà di chiedere lo scioglimento del contratto e non ha diritto ad 
indennizzo alcuno qualora la causa del ritardo non sia imputabile alla stazione appaltante. 
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7. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; 
tale periodo cessa con l’approvazione del collaudo finale da parte dell’ente appaltante, da 
effettuarsi entro i termini previsti nel presente capitolato.  

Art. 59 - Conto finale 

1. Il conto finale verrà compilato entro quarantacinque giorni dalla data dell'ultimazione dei 
lavori. 

Art. 60 Presa in consegna dei lavori ultimati 

1. La stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere, 
con apposito verbale, immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto 
esito positivo ovvero nel termine assegnato dalla direzione lavori di cui all’articolo 
precedente. 

2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata 
all’appaltatore per iscritto, lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può 
reclamare compensi di sorta. Egli può, però, chiedere che sia redatto apposito verbale circa 
lo stato delle opere, onde essere garantito dai possi-bili danni che potrebbero essere arrecati 
alle opere stesse. 

3. La presa in consegna anticipata non incide sul giudizio definitivo sul lavoro e su tutte le 
questioni che possano sorgere al riguardo, e sulle eventuali e conseguenti responsabilità 
dell’appaltatore. 

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio 
fissato dalla stessa per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del responsabile del 
procedimento, in presenza dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. 

5. Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere 
dopo l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto 
alla gratuita manutenzione fino ai termini previsti dal precedente articolo.  

Art. 61 Termini per il collaudo e la regolare esecu zione 

1. Ai sensi dell’art. 102, del D. Lgs. 50/2016, il collaudo finale deve aver luogo entro sei mesi 
dall’ultimazione dei lavori. 

2. Il certificato di collaudo ha inizialmente carattere provvisorio ed assume carattere definitivo 
solo decorsi due anni dalla sua emissione ovvero dal termine previsto, nel presente 
capitolato, per detta emissione. 

3. Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria, non comporta lo 
scioglimento dell’appaltatore dal vincolo delle responsabilità concernenti eventuali 
difformità e vizi fino a quando lo stesso non diviene definitivo. L’appaltatore è, pertanto, 
tenuto, nei due anni di cui al comma 2, alla garanzia per le difformità e i vizi dell’opera, 
indipendentemente dalla intervenuta liquidazione del saldo. 

CAPO XII – NORME FINALI 

Art. 62 - Oneri ed obblighi diversi a carico dell’A ppaltatore - Responsabilità 
dell’Appaltatore 

1. Oltre gli oneri di cui al Cap. Gen. n. 145/00, al Regolamento attuativo D.Lgs. 207/2010, per 
la parte vigente in via transitoria, e al presente Capitolato Speciale, nonché a quanto previsto 
da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell'Appaltatore 
gli oneri ed obblighi seguenti: 
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a. la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, 
dal direttore dei lavo-ri, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le 
opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi al 
progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al direttore dei lavori tempestive 
disposizioni scritte per i particola-ri che eventualmente non risultassero da disegni, 
dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve 
dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi 
dell’art. 1659 del codice civile. 

b. i movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere 
attrezzato, in relazione all'entità dell'opera, con tutti i più moderni e perfezionati 
impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, 
la recinzione del cantiere stesso con solido steccato in legno, in muratura, o 
metallico, l’approntamento delle opere provvisionali necessarie all’esecuzione dei 
lavori ed allo svolgimento degli stessi in condizioni di massima sicurezza, la pulizia 
e la manutenzione del cantiere, l'inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade in 
modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette 
ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo 
stesso ente appaltante.  

c. l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni 
responsabilità risarcitoria e delle obbligazioni relative comunque connesse 
all’esecuzione delle prestazioni dell’impresa a termini di contratto. 

d. le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli 
progettati o previsti dal capitolato. 

e. le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forni-ture e le prestazioni occorrenti per gli 
allacciamenti provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il 
funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le 
utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a 
concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre 
ditte che eseguono forniture o lavo-ri per conto della Stazione appaltante, sempre nel 
rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza. 

f. la disponibilità, entro il recinto del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla 
direzione dei lavori, di locali, ad uso Ufficio del personale di Direzione ed 
assistenza, allacciati alle utenze (luce, acqua, telefono, ecc.), dotati di servizi igienici, 
arredati, illuminati e riscaldati a seconda delle richieste della Direzione, compresa la 
relativa manutenzione. 

g. l'approntamento dei necessari locali di cantiere per le maestranze, che dovranno 
essere dotati di adeguati servizi igienici e di idoneo smaltimento dei liquami. 

h. l’esecuzione di un’opera campione ogni volta che questo sia previsto 
specificatamente dal capitolato speciale o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per 
ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili. 

i. la redazione dei calcoli o dei disegni d'insieme e di dettaglio per tutte le opere 
strutturali in cemento armato, metalliche, in muratura, in legno, redatti da un 
ingegnere od architetto iscritto al rispettivo Ordine professionale; l'approvazione del 
progetto da parte del Direttore dei Lavori non solleva l'Appaltatore, il Progettista ed 
il Direttore del cantiere, per le rispettive competenze, dalla responsabilità relativa 
alla stabilità delle opere. L'Appaltatore dovrà inoltre far eseguire, a proprie spese, le 
prove sui cubetti di calcestruzzo e sui tondini d'acciaio, per i quali i laboratori 
legalmente autorizzati rilasceranno i richiesti certificati. 
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j. la redazione dei progetti esecutivi degli impianti idrici, termici, sanitari, di 
condizionamento, nonché degli impianti elettrici e speciali, da consegnare in triplice 
copia alla Stazione appaltante; dovranno altresì essere rilasciate all’Amministrazione 
appaltante, in osservanza della legge 46/90, le varie dichiarazioni di conformità a 
regola d’arte degli impianti. 

k. l’esecuzione, presso gli Istituti incaricati, di tutte le esperienze ed assaggi che 
verranno in ogni tempo ordinati dalla Direzione dei Lavori, sui materiali impiegati o 
da impiegarsi nella costruzione, in correlazione a quanto prescritto circa 
l'accettazione dei materiali stessi. Dei campioni potrà essere ordinata la 
conservazione nel competente Ufficio direttivo munendoli di suggelli a firma del 
Direttore dei Lavori e dell'Impresa nei modi più adatti a garantirne l'autenticità. 

l. l’esecuzione di ogni prova di carico e/o di verifica diagnostica che sia ordinata dalla 
Direzione dei Lavori su qualsiasi struttura o parte di rilevante importanza statica. 

m. il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo, della continuità degli 
scoli delle acque e del transito sulle vie o sentieri, pubblici o privati, adiacenti le 
opere da eseguire. 

n. la riparazione di eventuali danni che, in dipendenza delle modalità di esecuzione dei 
lavori, possano essere arrecati a persone o a proprietà pubbliche e private sollevando 
da qualsiasi responsabilità sia l'Amministrazione appaltante che la Direzione dei 
Lavori o il personale di sorveglianza e di assistenza. 

o. l'osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alle 
assicurazioni varie degli operai contro gli infortuni sul lavoro, la disoccupazione 
involontaria, la invalidità e vecchiaia, la tubercolosi, e delle altre disposizioni in 
vigore o che potranno intervenire in corso di appalto. Resta stabilito che in caso di 
inadempienza, sempreché sia intervenuta denuncia da parte delle competenti 
autorità, l'Amministrazione procederà ad una detrazione della rata di acconto nella 
misura del 20% che costituirà apposita garanzia per l'adempimento dei detti obblighi, 
ferma l'osservanza delle norme che regolano lo svincolo della cauzione e delle 
ritenute regolamentari. Sulla somma detratta non saranno per qualsiasi titolo 
corrisposti interessi. 

p. la comunicazione all'Ufficio, da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati 
dallo stesso, di tutte le notizie relative all'impiego della mano d'opera. Per ogni 
giorno di ritardo rispetto alla data fissata dall'Ufficio per l'inoltro delle notizie 
suddette, verrà applicata una multa pari al 10% della penalità prevista nel presente 
capitolato, restando salvi i più gravi provvedimenti che potranno essere adottati in 
conformità a quanto sancisce il Cap. Gen. n. 145/00 per la irregolarità di gestione e 
per le gravi inadempienze contrattuali. 

q. le spese per la fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi 
dell'appalto, nel numero e dimensioni che saranno di volta in volta indicati dalla 
Direzione. 

r. l'assicurazione contro gli incendi di tutte le opere e del cantiere dall'inizio dei lavori 
fino al collaudo finale, comprendendo nel valore assicurato anche le opere eseguite 
da altre Ditte; l'assicurazione contro tali rischi dovrà farsi con polizza intestata 
all'Amministrazione appaltante. 

s. la richiesta, prima della realizzazione dei lavori, a tutti i soggetti diversi dalla 
Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, ANAS, ENEL, Telecom e 
altri eventuali) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, dei permessi 
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necessari e a seguire di tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di 
competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, 
con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e 
afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 

t. la pulizia quotidiana col personale necessario dei locali in costruzione, delle vie di 
transito del cantiere e dei locali destinati alle maestranze ed alla Direzione Lavori, 
compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte. 

u. il libero accesso al cantiere ed il passaggio, nello stesso e sulle opere eseguite od in 
corso d'esecuzione, alle persone addette a qualunque altra Impresa alla quale siano 
stati affidati lavori non compresi nel presente appalto, e alle persone che eseguono 
lavori per conto diretto dell'Amministrazione appaltante, nonché, a richiesta della 
direzione dei lavori, l'uso parziale o totale, da parte di dette Imprese o persone, dei 
ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, e degli apparecchi di 
sollevamento, per tutto il tempo occorrente alla esecuzione dei lavori che 
l'Amministrazione appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di 
altre Ditte, dalle quali, come dall'Amministrazione appaltante, l'Appaltatore non 
potrà pretendere compensi di sorta. 

v. provvedere, a sua cura e spese e sotto la sua completa responsabilità, al ricevimento 
in cantiere, allo scarico e al trasporto nei luoghi di deposito, situati nell'interno del 
cantiere, od a piè d'opera, secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, nonché 
alla buona conservazione ed alla perfetta custodia dei materiali e dei manufatti 
esclusi dal presente appalto e provvisti od eseguiti da altre ditte per conto 
dell'Amministrazione appaltante. I danni che per cause dipendenti o per sua 
negligenza fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti dovranno essere riparati 
a carico esclusivo dell'Appaltatore. 

2. Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei 
lavori e nell'eventuale compenso a corpo, fisso ed invariabile. 

Art. 63 - Obblighi speciali a carico dell’Appaltato re 

1. L’appaltatore è obbligato a: 

a. intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di 
due testimoni qualora egli, invitato, non si presenti; 

b. firmare i libretti delle misure, i brogliacci, le liste settimanali e gli eventuali disegni 
integrativi a lui sottoposti dal direttore dei lavori; 

c. consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e 
somministrazioni previste dal capitolato Speciale d’Appalto e ordinate dal direttore 
dei lavori che per la loro natura si giustificano mediante fattura; 

d. consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di 
mezzi d'opera, nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori 
previsti e ordinati in economia nonché a firmare le relative liste settimanali 
sottopostegli dal direttore dei lavori; 

2. L’appaltatore è obbligato a produrre alla Direzione dei Lavori adeguata documentazione 
fotografica, in relazione a lavorazioni di particolare complessità, ovvero non più 
ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione o comunque a richiesta della 
Direzione dei Lavori. La documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili 
agevolmente, deve recare in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali 
sono state effettuate le relative rilevazioni.  
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Art. 64 - Custodia del cantiere 

1. E' a carico e a cura dell’appaltatore la guardia e la sorveglianza sia di giorno che di notte, 
con il personale necessario, del cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, nonché di tutte 
le cose dell'Amministrazione appaltante e delle piantagioni che saranno consegnate 
all'Appaltatore. Ciò anche durante i periodi di sospensione e fino alla presa in consegna 
dell’opera da parte della stazione appaltante. 

2. Ai sensi dell’art. 22 della legge 13 settembre 1982, n. 646, la custodia continuativa, qualora 
prevista, deve essere affidata a personale provvisto di qualifica di guardia particolare 
giurata; la violazione della presente prescrizione comporta la sanzione dell’arresto fino a tre 
mesi o dell’ammenda da 51,65 euro a 516,46 euro.  

Art. 65 - Cartello di cantiere 

1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero un esemplare del cartello 
indicatore, con le dimensioni di almeno 100 cm di base e 200 di altezza, recanti le 
descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LLPP dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL, o, 
in alternativa, nel rispetto delle prescrizioni derivanti dalla particolare fonte di 
finanziamento, curandone i necessari aggiornamenti periodici. 

Art. 66 - Spese contrattuali – imposte – tasse 

1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa tutte le spese di bollo (comprese quelle 
inerenti gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, dal giorno della consegna a quello di 
emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione) e 
registro, della copia del contratto e dei documenti e disegni di progetto; 

2. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (IVA); l’IVA è regolata dalla 
legge; tutti gli importi citati nel presente capitolato Speciale d’Appalto si intendono IVA 
esclusa. 

Titolo II – Prescrizioni Tecniche 

Capo I – Qualità e provenienza dei materiali, modal ità di esecuzione di 
ogni categoria di lavoro, ordine da tenersi nell’an damento dei 
lavori. 

 
NORME TECNICHE 
 
1. STRATI DI COLLEGAMENTO (BINDER) E DI USURA  
 
Descrizione  
La parte superiore della sovrastruttura stradale sarà, in generale, costituita da un doppio strato di 
conglomerato bituminoso steso a caldo, e precisamente: da uno strato inferiore di collegamento 
(binder) e da uno strato superiore di usura, secondo quanto stabilito dalla Direzione dei Lavori. 
Il conglomerato per ambedue gli strati sarà costituito da una miscela di pietrischetti, graniglie, 
sabbie ed additivi, secondo CNR, fascicolo IV/1953, mescolati con bitume a caldo, e verrà steso in 
opera mediante macchina vibrofinitrice e compattato con rulli gommati e metallici lisci. 
I conglomerati durante la loro stesa non devono presentare nella loro miscela alcun tipo di elementi 
litoidi, anche isolati, di caratteristiche fragili o non conformi alle presenti prescrizioni del presente 
capitolato, in caso contrario a sua discrezione la Direzione del Lavori accetterà il materiale o 
provvederà ad ordinare all’Appaltatore il rifacimento degli strati non ritenuti idonei. 
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Materiali inerti  
Per il prelevamento dei campioni destinati alle prove di controllo dei requisiti di accettazione così 
come per le modalità di esecuzione delle prove stesse, valgono le prescrizioni contenute nel 
fascicolo IV delle Norme C.N.R. 1953, con l'avvertenza che la prova per la determinazione della 
perdita in peso sarà fatta con il metodo Los Angeles secondo le norme del B.U. C.N.R. n° 34 
(28.03.1973) anziché con il metodo Deval. 
L'aggregato grosso (pietrischetti e graniglie) dovrà essere ottenuto per frantumazione ed essere 
ottenuto da elementi sani, duri, durevoli, approssimativamente poliedrici, con spigoli vivi a 
superficie ruvida, puliti ed esenti da polvere o da materiali estranei. 
L'aggregato grosso sarà costituito da pietrischetti e graniglie che potranno anche essere di 
provenienza o natura pertografica diversa, purché alle prove appresso elencate, eseguite su 
campioni rispondenti alla miscela che si intende formare, risponda ai seguenti requisiti. 
Per strati di collegamento  
- perdita in peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature secondo le Norme ASTM 
C 131 - AASHO T 96, inferiore al 25%; 
- indice dei vuoti delle singole pezzature, secondo CNR, fascicolo IV/1953, inferiore a 0.80; 
- coefficiente di imbibizione, secondo CNR, fascicolo IV/1953, inferiore a 0.015; 
- materiale non idrofilo, secondo CNR, fascicolo IV/1953. 
Nel caso che si preveda di assoggettare al traffico lo strato di collegamento in periodi umidi o 
invernali, la perdita in peso per scuotimento sarà limitata allo 0.5%. 
Per strati di usura  
- perdita in peso alla prova Los Angeles eseguito sulle singole pezzature secondo le norme ASTM C 
131 - AASHO T 96, inferiore od uguale al 20%; 
- almeno un 30% in peso del materiale dell'intera miscela deve provenire da frantumazione di rocce 
che presentino un coefficiente di frantumazione minore di 100 e resistenza compressione, secondo 
tutte le giaciture, non inferiore a 140 N/mm2, nonché resistenza all'usura minima di 0.6; 
- indice dei vuoti delle singole pezzature, secondo CNR, fascicolo IV/1953, inferiore a 0.85; 
- coefficiente di imbibizione, secondo CNR, fascicolo IV/1953 inferiore a 0.015; 
- materiale non idrofilo, secondo CNR, fascicolo IV/1953, con limitazione per la perdita in peso allo 
0.5%. 
In ogni caso i pietrischi e le graniglie dovranno essere costituiti da elementi sani, duri, durevoli, 
approssimativamente poliedrici, con spigoli vivi, a superficie ruvida, puliti ed esenti da polvere e da 
materiali estranei. 
L'aggregato fino sarà costituito in ogni caso da sabbia naturale o di frantumazione che dovranno in 
particolare soddisfare ai seguenti requisiti: 
- equivalente in sabbia determinato con la prova AASHO T 176 non inferiore al 55%; 
- materiale non idrofilo, secondo CNR, fascicolo IV/1953 con le limitazioni indicate per l'aggregato 
grosso. Nel caso non fosse possibile reperire il materiale della pezzatura 2- 5 mm necessario per la 
prova, la stessa dovrà essere eseguita secondo le modalità della prova Riedel-Weber con 
concentrazione non inferiore a 6. 
Gli additivi minerali (fillers) saranno costituiti da polvere di rocce preferibilmente calcaree o da 
cemento, calce idrata, calce idraulica, polvere di asfalto e dovranno risultare alla setacciatura per via 
secca interamente passanti al setaccio n. 30 ASTM e per almeno il 65% al setaccio n° 200 ASTM. 
Per lo strato di usura, richiesta della Direzione dei Lavori il filler potrà essere costituito da polvere 
di roccia asfaltica contenente il 6-8% di bitume ed alta percentuale di asfalteni con penetrazione 
Dow a 25° C inferiore a 150 dmm. 
Per fillers diversi da quelli sopra indicati è richiesta la preventiva approvazione della Direzione dei 
Lavori in base a prove e ricerche di laboratorio. 
Legante  
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Il bitume per gli strati di collegamento e di usura dovrà essere preferibilmente di penetrazione 60-70 
salvo diverso avviso della Direzione dei Lavori in relazione alle condizioni locali e stagionali e 
dovrà rispondere agli stessi requisiti indicati per il conglomerato bituminoso di base. 
Miscele  
1) Strato di collegamento (BINDER).  
La miscela degli aggregati da adottarsi per lo strato di collegamento dovrà avere una composizione 
granulometrica contenuta nel seguente fuso: 
 

Serie crivelli e setacci UNI 
Miscela passante: 
% totale in peso 

Crivello 25 100 

Crivello 15 65 - 100 

Crivello 10 50 - 80 

Crivello 5 30 - 60 

Crivello 2 20 - 45 

Crivello 0.4 7 - 25 

Crivello 0.18 5 - 15 

Crivello 0.075 4 - 8 

 
Il tenore di bitume dovrà essere compreso tra il 4.5% e il 5.5% riferito al peso totale degli aggregati. 
Esso dovrà comunque essere il minimo che consenta il raggiungimento dei valori di stabilità 
Marshall e compattezza di seguito riportati (UNI EN 12697-34). 
Il conglomerato bituminoso dovrà avere i seguenti requisiti: 
- il valore della stabilità Marshall eseguita a 60°C su provini costipati con 75 colpi di maglio per 
faccia, dovrà non risultare inferiore a 900 kg. (950 kg. per conglomerati Confezionati con bitume 
mod.); inoltre il valore della rigidezza Marshall cioè il rapporto tra la stabilità misurata in kg. e lo 
scorrimento misurato in mm., dovrà essere superiore a 300; 
- gli stessi provini per i quali viene determinata la stabilità Marshall dovranno presentare una 
percentuale di vuoti residui compresi fra il 3% ed il 7%. 
La prova Marshall eseguita su provini che abbiano subito un periodo di immersione in acqua 
distillata per 15 giorni, dovrà dare un valore di stabilità non inferiore al 75% di quello 
precedentemente indicato. 
Riguardo alle misure di stabilità e rigidezza, sia per i conglomerati bituminosi di usura che per 
quelli tipo Binder, valgono le stesse prescrizioni indicate per il conglomerato di base. 
2) Strato di usura.  
La miscela degli aggregati da adottarsi per lo strato di usura dovrà avere una composizione 
granulometrica contenuta nel seguente fuso: 
 
 

Serie crivelli e setacci UNI 
Miscela passante: 
% totale in peso 

Crivello 15 100 

Crivello 10 70 - 100 



Capitolato Speciale di Appalto 
___________________________________________________________________________________ 

 

___________________________________________________________________________________________________________________________________ 
LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA STRADE PROVINCIALI DEL COMUNE DI SAN RUFO 

41
 

Crivello 5 43 - 67 

Crivello 2 25 - 45 

Crivello 0.4 12 - 24 

Crivello 0018 7 - 15 

Crivello 0.075 6 - 11 

 
Il tenore di bitume dovrà essere compreso tra il 5.0% e il 6.5% riferito al peso totale degli aggregati. 
Il coefficiente di riempimento con bitume dei vuoti intergranulari della miscela addensata non dovrà 
superare l'80%; il contenuto di bitume della miscela dovrà comunque essere il minimo che consente 
il raggiungimento dei valori di stabilità Marshall e compattezza di seguito riportata (UNI EN 
12697-34). 
Il conglomerato dovrà avere i seguenti requisiti: 
a) resistenza meccanica elevatissima, cioè capacità di sopportare senza deformazioni permanenti le 
sollecitazioni trasmesse dalle ruote dei veicoli sia in fase dinamica che statica, anche sotto le più 
alte temperature estive, e sufficiente flessibilità per poter seguire sotto gli stessi carichi qualunque 
assestamento eventuale del sottofondo anche a lunga scadenza; il valore della stabilità Marshall - 
Prova B.U. CNR n. 30 (15 marzo 1973) eseguita a 60°C su provini costipati con 75 colpi di maglio 
per faccia, dovrà non risultare inferiore a 1000 kg. (1050 kg. per conglomerato confezionato con 
bitume mod.); inoltre il valore della rigidezza Marshall, cioè il rapporto tra la stabilità misurata in 
kg. e lo scorrimento misurato in mm., dovrà essere superiore a 300. 
La percentuale dei vuoti dei provini Marshall, sempre nelle condizioni di impiego prescelte, deve 
essere compresa tra il 3% e il 6%.  
La prova Marshall eseguita su provini che abbiano subito un periodo di immersione in acqua 
distillata per 15 giorni, dovrà dare un valore di stabilità non inferiore al 75% di quello 
precedentemente indicato; 
b) elevatissima resistenza all'usura superficiale; 
c) sufficiente ruvidezza della superficie tale da non renderla scivolosa; 
d) grande compattezza: 
il volume dei vuoti residui a rullatura terminata dovrà essere compreso tra il 4% e 8%. 
 
Formazione e confezione degli impasti 
Il conglomerato sarà confezionato mediante impianti fissi autorizzati, di idonee caratteristiche, 
mantenuti sempre perfettamente funzionanti in ogni loro parte. 
La produzione di ciascun impianto non dovrà essere spinta oltre la sua potenzialità per garantire il 
perfetto essiccamento, l'uniforme riscaldamento della miscela ed una perfetta vagliatura che assicuri 
una idonea riclassificazione delle singole classi degli aggregati; resta pertanto escluso l'uso 
dell'impianto a scarico diretto. 
L'impianto dovrà comunque garantire uniformità di produzione ed essere in grado di realizzare 
miscele del tutto rispondenti a quelle di progetto. 
Il dosaggio dei componenti della miscela dovrà essere eseguito a peso mediante idonea 
apparecchiatura la cui efficienza dovrà essere costantemente controllata. 
Ogni impianto dovrà assicurare il riscaldamento del bitume alla temperatura richiesta ed a viscosità 
uniforme fino al momento della miscelazione nonché il perfetto dosaggio sia del bitume che 
dell'additivo. 
La zona destinata all'ammannimento degli inerti sarà preventivamente, e convenientemente 
sistemata per annullare la presenza di sostanze argillose e ristagni di acqua che possano 
compromettere la pulizia degli aggregati. 
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Inoltre i cumuli delle diverse classi dovranno essere nettamente separati tra di loro e l'operazione di 
rifornimento nei predosatori eseguita con la massima cura. 
Si farà uso di almeno 4 classi di aggregati con predosatori in numero corrispondente alle classi 
impiegate. 
Il tempo di miscelazione effettiva, che, con i limiti di temperatura indicati per il legante e gli 
aggregati, non dovrà essere inferiore a 25 secondi. 
La temperatura degli aggregati all'atto della mescolazione dovrà essere compresa tra 150°C e 
170°C, e quella del legante tra 150°C e 180°C, salvo diverse disposizioni della Direzione dei Lavori 
in rapporto al tipo di bitume impiegato e alle indicazioni tecniche del fornitore. 
Per la verifica delle suddette temperature, gli essiccatori, le caldaie e le tramogge degli impianti 
dovranno essere muniti di termometri fissi perfettamente funzionanti e periodicamente tarati. 
L'umidità degli aggregati all'uscita dell'essiccatore non dovrà di norma superare lo 0,5%.  
 
Attivanti l'adesione  
Nella confezione dei conglomerati bituminosi dei vari strati potranno essere impiegate speciali 
sostanze chimiche attivanti l'adesione bitume-aggregato ("dopes" di adesività). 
Esse saranno impiegate negli strati di base e di collegamento, mentre per quello di usura lo saranno 
ad esclusivo giudizio della Direzione dei Lavori quando la zona di impiego del conglomerato, in 
relazione alla sua posizione geografica rispetto agli impianti di produzione, è tanto distante da non 
assicurare, in relazione al tempo di trasporto del materiale, la temperatura di 130°C richiesta all'atto 
della stesa. 
Si avrà cura di scegliere tra i prodotti in commercio quello che sulla base di prove comparative 
effettuate avrà dato i migliori risultati, e che conservi le proprie caratteristiche chimiche anche se 
sottoposto a temperature elevate e prolungate. 
Il dosaggio sarà variabile in funzione del tipo di prodotto tra lo 0.3% e lo 0.6% rispetto al peso del 
bitume. 
Tutte le scelte e le procedure di utilizzo dovranno essere approvate preventivamente dalla Direzione 
dei Lavori. 
 
Tutti i prodotti e/o materiali impiegati, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la 
normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 
 

2. MANTI ESEGUITI MEDIANTE CONGLOMERATI BITUMINOSI SEM IAPERTI 
 
Per le strade a traffico non molto intenso nelle quali si vuol mantenere una sufficiente scabrezza si 
potrà ricorrere a manti formati con pietrischetti o graniglia e sabbia, ed in alcuni casi anche con 
additivo, legati con bitumi solidi o liquidi, secondo le formule di composizione in seguito indicate.  
Per ottenere tali conglomerati bituminosi in oggetto si dovranno impiegare, come aggregato grosso 
per manti d'usura, materiali ottenuti da frantumazione di rocce aventi elevata durezza con resistenza 
minima alla compressione di 1250 kg/cm². 
Per strati non d'usura si potranno usare anche materiali meno pregiati. Saranno ammessi aggregati 
provenienti dalla frantumazione dei ciottoli e delle ghiaie.  
Gli aggregati dovranno corrispondere alle granulometrie di cui in appresso.  
Per assicurare la regolarità della granulometria la Direzione dei Lavori potrà richiedere che 
l'aggregato grosso venga fornito in due distinti assortimenti atti a dare, per miscela, granulometrie 
comprese nei limiti stabiliti.  
Gli aggregati da impiegarsi per manti di usura non dovranno essere idrofili.  
Come aggregato fino si dovranno impiegare sabbie aventi i requisiti previsti all'articolo "Qualità e 
Provenienza dei Materiali", alla lettera e), del presente capitolato.  
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Si potranno usare tanto sabbie naturali che sabbie provenienti dalla frantumazione delle rocce. In 
quest'ultimo caso si potranno ammettere anche materiali aventi più del 5% di passante al setaccio 
200.  
L'additivo dovrà corrispondere ai requisiti di cui alle Norme del CNR per l'accettazione dei 
pietrischi, pietrischetti, sabbie, additivi per le costruzioni stradali. 
I bitumi solidi e liquidi dovranno corrispondere ai requisiti di cui all'articolo "Qualità e Provenienza 
dei Materiali" del presente capitolato. In seguito sono indicate le penetrazioni e le viscosità dei 
bitumi che dovranno essere adottate nei diversi casi.  
I conglomerati dovranno risultare, a seconda dello spessore finale del manto (a costipamento 
ultimato), costituiti come indicato nelle tabelle che seguono. 
 
Conglomerati del tipo I 
(per risagomature, strati di fondazione, collegamento per manti di usura in strade a traffico limitato) 
 

 A B 

 per spessori inferiori  
a 35 mm 
 
% in peso 

per spessori superiori  
a 35 mm 
 
% in peso 

Aggregato grosso: 
Passante al crivello 25 e trattenuto al setaccio 10 
Passante al crivello 20 e trattenuto al setaccio 10 

 
- 
66-81 

 
66-81 
- 

Aggregato fino: 
Passante al setaccio 10 

15-25 15-25 

Bitume: 
Quando si impieghino bitumi liquidi è consigliabile 
aggiungere anche additivo, in percentuali comprese 
tra il 2 ed il 3% del peso totale. 

4,2-5,5 4,2-5,5 

Per tutti i predetti conglomerati le pezzature effettive 
dell'aggregato grosso entro i limiti sopra indicati 
saranno stabilite di volta in volta dalla Direzione dei 
lavori in relazione alla necessità.  

- - 

 
Conglomerato del tipo II 
(per manti di usura su strade comuni) 
 

 A B 

 per spessori inferiori  
a 35 mm 
 
% in peso 

per spessori superiori  
a 35 mm 
 
% in peso 

Aggregato grosso: 
Passante al crivello 15 e trattenuto al setaccio 10 
Passante al crivello 20 e trattenuto al setaccio 10 

 
- 
60 - 80 

 
59 - 80 
- 

Aggregato fino: 15 - 30 15 - 30 
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Passante al setaccio 10 e trattenuto al 200 

Additivo: 
Passante al setaccio 200 
Bitume 

 
3 - 5 
4,5 - 6,0 

 
3 - 5 
4,5 - 6,0 
 

 
Si useranno bitumi di penetrazione compresa tra 80 e 200, a seconda dello spessore del manto, 
ricorrendo alle maggiori penetrazioni per gli spessori minori e alle penetrazioni minori per gli strati 
di fondazione di maggior spessore destinati a sopportare calcestruzzi o malte bituminose, tenendo 
anche conto delle escursioni locali delle temperature ambienti.  
Impiegando i bitumi liquidi si dovranno usare i tipi di più alta viscosità; il tipo BL 150-200 si 
impiegherà tuttavia solo nelle applicazioni fatte nelle stagioni fredde.  
Nella preparazione dei conglomerati, la formula effettiva di composizione degli impasti dovrà 
corrispondere, a seconda dei tipi di conglomerati richiesti di volta in volta, alle prescrizioni di cui 
sopra e dovrà essere preventivamente comunicata alla Direzione dei Lavori.  
Per la esecuzione di conglomerati con bitumi solidi si dovrà provvedere al preventivo essiccamento 
e riscaldamento degli aggregati con un essiccatore a tamburo, provvisto di ventilatore per 
l'aspirazione della polvere. Gli aggregati dovranno essere riscaldati a temperature comprese tra i 
120 °C e i 160 °C.  
Il bitume dovrà essere riscaldato a temperatura compresa tra i 150°C e i 180°C. Il riscaldamento 
dovrà essere eseguito in caldaie idonee, atte a scaldare uniformemente tutto il materiale evitando il 
surriscaldamento locale, utilizzanti possibilmente, per lo scambio di calore, liquidi caldi o vapori 
circolanti in serpentine immerse o a contatto col materiale.  
Si dovrà evitare di prolungare il riscaldamento per un tempo maggiore di quello strettamente 
necessario. Il riscaldamento e tutte le operazioni eseguite con materiale riscaldato debbono essere 
condotte in modo da alterare il meno possibile le caratteristiche del legante, la cui penetrazione 
all'atto della posa in opera non deve risultare comunque diminuita di oltre il 30% rispetto a quella 
originaria.  
Allo scopo di consentire il sicuro controllo delle temperature suindicate, le caldaie di riscaldamento 
del bitume e i sili degli aggregati caldi dovranno essere muniti di termometri fissi.  
Per agevolare l'uniformità della miscela e del regime termico dell'essiccatore, il carico degli 
aggregati freddi nell'essiccatore dovrà avvenire mediante un idoneo alimentatore meccanico, che 
dovrà avere almeno tre distinti scomparti, riducibili a due per conglomerati del 1° tipo.  
Dopo il riscaldamento l'aggregato dovrà essere riclassificato in almeno due diversi assortimenti, 
selezionati mediante opportuni vagli.  
La dosatura di tutti i componenti dovrà essere eseguita a peso, preferibilmente con bilance di tipo 
automatico, con quadranti di agevole lettura. Si useranno in ogni caso almeno due distinte bilance: 
una per gli aggregati e l'altra per il bitume; quest'ultima dovrà eventualmente utilizzarsi anche per 
gli altri additivi.  
Si potranno usare anche impianti a dosatura automatica volumetrica purché la dosatura degli 
aggregati sia eseguita dopo il loro essiccamento, purché i dispositivi per la dosatura degli aggregati, 
dell'additivo e del bitume siano meccanicamente e solidamente collegati da un unico sistema di 
comando atto ad evitare ogni possibile variazione parziale nelle dosature, e purché le miscele 
rimangano in ogni caso comprese nei limiti di composizione suindicati.  
Gli impianti dovranno essere muniti di mescolatori efficienti capaci di assicurare la regolarità e 
l'uniformità delle miscele.  
La capacità dei miscelatori, quando non siano di tipo continuo, dovrà essere tale da consentire 
impasti singoli del peso complessivo di almeno 200 kg.  
Nella composizione delle miscele per ciascun lavoro dovranno essere ammesse variazioni massime 
dell'1% per quanto riguarda la percentuale di bitume, del 2% per la percentuale di additivo, e del 
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10% per ciascun assortimento granulometrico stabilito, purché sempre si rimanga nei limiti estremi 
di composizione e di granulometria fissati per i vari conglomerati.  
Per l'esecuzione di conglomerati con bitumi liquidi, valgono le norme sopra stabilite, ma gli 
impianti dovranno essere muniti di raffreddatori capaci di abbassare la temperatura dell'aggregato, 
prima essiccato ad almeno 110 °C, riducendola all'atto dell'impasto a non oltre i 70 °C.  
Potrà evitarsi l'uso del raffreddatore rinunciando all'essiccazione dell'aggregato mediante l'impiego 
di bitume attivati con sostanze atte a migliorare l'adesione tra gli aggregati ed il bitume in presenza 
d'acqua. L'uso di questi materiali dovrà essere tuttavia autorizzato dalla Direzione dei Lavori e 
avverrà a cura e spese dell'Appaltatore.  
I bitumi liquidi non dovranno essere riscaldati, in ogni caso, a più di 90 °C, la loro viscosità non 
dovrà aumentare per effetto del riscaldamento di oltre il 40% rispetto a quella originale.  
Qualora si voglia ricorrere all'impiego di bitumi attivati per scopi diversi da quelli sopraindicati, ad 
esempio per estendere la stagione utile di lavoro o per impiegare aggregati idrofili, si dovrà ottenere 
la preventiva autorizzazione della Direzione dei Lavori.  
La posa in opera ed il trasporto allo scarico del materiale dovranno essere eseguiti in modo da 
evitare di modificare o sporcare la miscela e ogni separazione dei vari componenti.  
I conglomerati dovranno essere portati sul cantiere di stesa a temperature non inferiori ai 110 °C, se 
eseguiti con bitumi solidi.  
I conglomerati formati con bitumi liquidi potranno essere posti in opera anche a temperatura 
ambiente.  
La stesa in opera del conglomerato sarà condotta, se eseguita a mano, secondo i metodi normali con 
appositi rastrelli metallici.  
I rastrelli dovranno avere denti distanziati l'uno dall'altro di un intervallo pari ad almeno 2 volte la 
dimensione massima dell'aggregato impiegato e di lunghezza pari almeno 1,5 volte lo spessore 
dello strato del conglomerato.  
Potranno usarsi spatole piane in luogo dei rastrelli solo per manti soffici di spessore inferiore ai 20 
mm.  
Per lavori di notevole estensione la posa in opera del conglomerato dovrà essere invece eseguita 
mediante finitrici meccaniche di tipo idoneo.  
Le finitrici dovranno essere semoventi, munite di sistema di distribuzione in senso longitudinale e 
trasversale capace di assicurare il mantenimento dell'uniformità degli impasti ed un grado uniforme 
di assestamento in ogni punto dello strato deposto.  
Dovranno consentire la stesa di strati dello spessore di volta in volta stabilito, di livellette e profili 
perfettamente regolari, compensando eventualmente le irregolarità della fondazione. A tale scopo i 
punti estremi di appoggio al terreno della finitrice dovranno distare l'uno dall'altro, nel senso 
longitudinale della strada, di almeno tre metri; e dovrà approfittarsi di questa distanza per assicurare 
la compensazione delle ricordate eventuali irregolarità della fondazione.  
Per la cilindratura del conglomerato si dovranno usare compressori a rapida inversione di marcia, 
del peso di almeno 5 tonnellate. Per evitare l'adesione del materiale caldo alle ruote del rullo si 
provvederà a spruzzare queste ultime con acqua. La cilindrata dovrà essere iniziata dai bordi della 
strada e si procederà poi di mano in mano verso la mezzeria. I primi passaggi saranno 
particolarmente cauti per evitare il pericolo di ondulazioni e fessurazione del manto. La cilindratura 
dopo il primo consolidamento del manto dovrà essere condotta anche in senso obliquo all'asse della 
strada e, se possibile, anche in senso trasversale.  
La cilindratura dovrà essere continuata sino ad ottenere un sicuro costipamento.  
Tutti gli orli e i margini comunque limitanti la pavimentazione ed i suoi singoli tratti (come i giunti 
in corrispondenza delle riprese di lavoro, dei cordoni laterali, delle bocchette dei servizi sotterranei, 
ecc.) dovranno essere spalmati con uno strato di bitume, prima di addossarvi il manto, allo scopo di 
assicurare la perfetta impermeabilità ed adesione delle parti.  
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Inoltre tutte le giunzioni e i margini dovranno essere battuti e finiti a mano con gli appositi pestelli 
da giunta a base rettangolare opportunamente scaldati o freddi nel caso di conglomerati preparati 
con bitumi liquidi.  
A lavoro finito i manti dovranno presentare superficie in ogni punto regolarissima e perfettamente 
corrispondente alle sagome ed alle livellette di progetto o prescritte dalla Direzione dei Lavori.  
A lavoro finito non vi dovranno essere in alcun punto ondulazioni o irregolarità superiori ai 5 mm 
misurati utilizzando un'asta rettilinea della lunghezza di tre metri appoggiata longitudinalmente 
sulla pavimentazione. 
 

3. SEGNALETICA VERTICALE 
 

1. GENERALITÀ. Tutti i materiali di segnaletica stradale verticale ed accessori oggetto della 
presente fornitura dovranno essere rigorosamente conformi alle tipologie, dimensioni, misure, 
scritte, simboli e colori di cui: • al D.P.R. 16.12.1992, n. 495 recante il “Regolamento di esecuzione 
ed attuazione del nuovo Codice della Strada”, con le modifiche e le integrazioni apportate dal 
D.P.R. 16.09.1996, n. 610; • al Decreto del Ministero dei LL.PP. del 31.03.1995 di “Approvazione 
del Disciplinare tecnico sulle modalità di determinazione di qualità delle pellicole retroriflettenti 
impiegate per la costruzione dei segnali stradali”, pubblicato sulla G.U.R.I., n. 106 del 09.05.1995; 
Detti materiali dovranno essere realizzati in conformità alla norma UNI EN ISO 9001/2000. La 
ditta dovrà fornire una dichiarazione impegnativa relativa ai prodotti impiegati, corredata di 
certificati ufficiali di analisi o copie conformi, rilasciate da riconosciuti Istituti Specializzati, che 
dovrà di norma contenere: 1. i nomi commerciali, gli eventuali marchi di fabbrica, i tipi e le 
caratteristiche tecniche dei prodotti che verranno utilizzati per la fornitura; 2.i metodi e i cicli 
impiegati per la lavorazione dei segnali presso i laboratori di proprietà del costruttore; 3.la 
descrizione e l’ubicazione delle attrezzature impiegate dalla ditta costruttrice per la realizzazione 
dei segnali. La dichiarazione impegnativa vincola l’Impresa alla fornitura di materiali conformi ai 
tipi, alle caratteristiche ed ai marchi di fabbrica in essa indicati. Pertanto non saranno accettati altri 
prodotti in luogo di quelli dichiarati ed ove venga accertata la fornitura di materiali diversi da quelli 
citati nella dichiarazione impegnativa, si darà luogo all’immediato annullamento del contratto. 
 
2. CARATTERISTICHE TECNICHE E PRESTAZIONI PER LE PELLICOLE RIFRANGENTI I 
produttori delle pellicole retroriflettenti devono tenere a disposizione di qualsiasi ente interessato i 
certificati di conformità delle stesse rilasciati da uno dei laboratori elencati ai sensi del D.M. 31 
Marzo 1995 e successive modificazioni. La certificazione, la cui data di rilascio non deve essere 
anteriore di cinque anni. Il certificato di conformità dovrà essere riferito a: - pellicole retroriflettenti 
colorate in origine - pellicole serigrafate - pellicole stampate con tecnologia digitale - pellicola 
trasparente colorata (in alternativa o combinazione con la serigrafia) - materiale nero per iscrizioni e 
simboli in tutte le combinazioni dei colori standard previste dal Regolamento di esecuzione e di 
attuazione del Nuovo Codice della Strada. Dovrà essere inoltre esplicitamente dichiarato:  
- il nome e la casa produttrice dell’inchiostro utilizzato 
- il nome e produttore della pellicola colorata (in alternativa o combinazione con la serigrafia) - il 
nome ed il produttore della pellicola nera usata per le iscrizioni e simboli Il Ministero dei Trasporti 
ha la facoltà di accertare in qualsiasi momento che le pellicole retroriflettenti corrispondano alle 
certificazioni di conformità presentate dal produttore o dal distributore delle pellicole. Ove dagli 
accertamenti effettuati dovessero risultare valori inferiori ai minimi prescritti o prove tecnologiche 
non superate, il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti provvederà a darne comunicazione a 
tutti gli enti interessati. 
 

3. DEFINIZIONI 
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3.1. PELLICOLA DI CLASSE 1 Le pellicole di classe 1 a normale risposta luminosa con durata di 
7 anni devono avere un coefficiente areico di intensità luminosa (R') rispondente ai valori minimi 
prescritti nella tabella II del paragrafo 3.2.1 del D.M. 31/03/1995 e devono mantenere almeno il 
50% dei suddetti valori per il periodo minimo di 7 anni di normale esposizione verticale all'esterno 
nelle condizioni medie ambientali d'uso. Dopo tale periodo le coordinate tricromatiche devono 
ancora rientrare nelle zone colorimetriche di cui alla tabella I del paragrafo 3.1.1 del D.M. 
31/03/1995. Fa eccezione la pellicola di colore arancio che deve mantenere i requisiti di cui sopra 
per almeno tre anni. Valori inferiori devono essere considerati insufficienti ad assicurare la normale 
percezione di un segnale realizzato con pellicole retroriflettenti di classe 1. 

3.2. PELLICOLA DI CLASSE 2 Le pellicole di classe 2 ad alta risposta luminosa con durata di 10 
anni devono avere un coefficiente areico di intensità luminosa rispondente ai valori minimi 
prescritti nella tab. III del paragrafo 3.2.1 del D.M. 31/03/1995 e deve mantenere almeno l'80% dei 
suddetti valori per il periodo minimo di 10 anni di normale esposizione all'esterno nelle medio 
condizioni ambientali d'uso. Dopo tale periodo le coordinate tricromatiche devono ancora rientrare 
nelle zone colorimetriche di cui alla tabella I del paragrafo 3.1.1 del D.M. 31/03/1995. Fa eccezione 
la pellicola di colore arancio che deve mantenere i requisiti di cui sopra per almeno tre anni. Valori 
inferiori devono essere considerati insufficienti ad assicurare la normale percezione di un segnale 
realizzato con pellicole retroriflettenti di classe 2. 

3.3. PELLICOLA DI CLASSE 2 MICROPRISMATICA AD ALTISSIMA RISPOSTA 
LUMINOSA Le pellicole di Classe 2 microprismatiche ad altissima risposta luminosa devono 
rispettare, oltre alle caratteristiche prestazionali previste al punto 2.2, anche quelle stabilite dalla 
Norma UNI 11122 nel prospetto A1 per le pellicole retroriflettenti e nel prospetto A2 per quanto 
riguarda le pellicole fluororifrangenti. Le coordinate tricromatiche dei colori da impiegare nella 
segnalazione stradale devono rientrare nelle zone consentite nel diagramma colorimetrico standard 
C.I.E. 1931. Il fattore di luminanza non deve essere inferiore al valore minimo prescritto nella 
tabella 1 del D.M. 31/03/1995. La ditta aggiudicataria, per quanto concerne le pellicole aventi 
caratteristiche riportate in questo paragrafo, qualora vengano dichiarate prestazioni supplementari, 
dovrà presentare un rapporto di prova, rilasciato da un Istituto di misura previsto dal D.M. 
31.03.1995 oltre alla relativa certificazione di conformità per pellicole di classe 2 come previsto dal 
suddetto D.M.. Qualora tali documenti fossero scritti in lingua straniera, essi dovranno essere 
tradotti in lingua Italiana e giurati da traduttore iscritto negli appositi elenchi del Tribunale. Le 
documentazioni dovranno essere rilasciate in copia identificata in originale dal produttore delle 
pellicole stesse, riportanti gli estremi della ditta partecipante, data di rilascio non antecedente alla 
data della lettera d’invito e da un numero d’individuazione. 

4. CERTIFICAZIONI 

4.1. CERTIFICAZIONI PER I SEGNALI Per i segnali sono richieste le seguenti certificazioni 
ovvero requisiti: • COPIA CONFORME DEL CERTIFICATO DI CONFORMITÀ del segnale 
finito ai sensi delle Circolari n. 3652 del 14/06/1998 e n. 1344 dell’11/03/1999; • 
STAMPIGLIATURA DEI SEGNALI: A tergo di ogni segnale dovranno essere indicati, a cura e 
spese del fornitore, una serie di iscrizioni che, globalmente, in conformità a quanto disposto al 
punto 7 dell'art.77 del D.P.R. n.495 del 16/12/1992, non dovranno occupare una superficie 
maggiore di cm2 200: - “Nome dell’Ente appaltante” - marchio della ditta che ha fabbricato il 
segnale - anno di fabbricazione - estremi relativi al rilascio della certificazione di conformità del 
prodotto finito ai sensi della Circolare n. 3652 del 17.06.1998 - estremi dell'ordinanza di 
apposizione dell’Ente appaltante, per la segnaletica di prescrizione. • COPIA CONFORME DEL 
CERTIFICATO DI QUALITÀ rilasciato da organismi accreditati secondo le norme UNI EN n. 
45000, sulla base delle norme europee della serie UNI EN 9000 al produttore della segnaletica 
verticale; 
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4.2. CERTIFICAZIONI PER LE PELLICOLE Per le pellicole sono richieste le seguenti 
certificazioni ovvero requisiti: • COPIA CONFORME DEL CERTIFICATO DI CONFORMITÀ 
nel quale risulta la rispondenza della pellicola rifrangente: o classe 1; o classe 2; o classe 2 
microprismatica ad altissima risposta luminosa; che sarà usata nella realizzazione dei segnali 
stradali, con caratteristiche fotometriche e colorimetriche previste dal Disciplinare Tecnico 
approvato dal Ministero dei LL. PP. con D.M. del 31/03/1995 e nel caso delle pellicole di classe 2 
microprismatica ad altissima risposta luminosa anche alla norma UNI 11122 prospetto A1 e/o A2. 
Sulle pellicole dovrà essere riconoscibile a vista un contrassegno contenente il marchio del 
fabbricante e la dicitura “7 anni” e “10 anni” (possono essere espresse in lingua inglese) 
rispettivamente per le pellicole di classe 1 e di classe 2 e classe 2 microprismatica ad altissima 
risposta luminosa. Tutti i segnali devono essere rispondenti ai tipi, dimensioni e misure prescritte 
dal Regolamento di esecuzione e di attuazione del Nuovo Codice della Strada approvato con D.P.R. 
n. 16 Dicembre 1992, n.495 e successive modifiche di cui al D.P.R. n. 610 del 16/9/96 ed in ogni 
caso alle norme in vigore al momento dell'esecuzione dei lavori. 

5. CARATTERISTICHE TECNICHE E PRESTAZIONI PER I SUPPORTI 

5.1 CARATTERISTICHE TECNICHE 

5.1.1 MATERIALI I supporti metallici devono essere realizzati in lamiera di alluminio con un titolo 
di purezza non inferiore al 99,5% e uno strato di cottura semicrudo, denominazione UNI EN 
5733:1996 (alluminio e leghe di alluminio. Composizione chimica e forma dei prodotti 
semilavorati. Composizione chimica.) e UNI EN 485-2:2004 (alluminio e leghe di alluminio. 
Lamiere, nastri e piastre – Parte 2: caratteristiche meccaniche) (1050 A – H/24 o H14). Gli stessi 
possono essere realizzati anche in lamiera di ferro, tipo FE P01 MA per stampaggio, con 
caratteristiche fisiche, forma e tolleranze dimensionali stabilite nella norma UNI EN 10131:1993 
(prodotti piani laminati a freddo, non rivestiti, di acciaio a basso tenore di carbonio e di acciaio ad 
alto limite di snervamento, per imbutitura e piegamento a freddo. Tolleranze dimensionali e di 
forma) e UNI EN 10130:2000 (prodotti piani laminati a freddo, di acciaio a basso tenore di 
carbonio per imbutitura o piegamento a freddo – Condizioni tecniche di fornitura). 

5.1.2 SPESSORI MINIMI Indipendentemente dalle caratteristiche prestazionali, i supporti devono 
avere i seguenti spessori minimi: - fino a 3mq di superficie: •Alluminio 25/10 •Ferro 10/10 - oltre 3 
mq di superficie: •Alluminio 30/10 •Ferro 10/10 

5.1.3 TOLLERANZE DEGLI SPESSORI In funzione della larghezza della lamiera, devono essere 
rispettate le norme UNI EN 485-4:1996 (alluminio e leghe di alluminio. Lamiere, nastri e piastre. 
Tolleranze dimensionali e di forma dei prodotti laminati a freddo) e sia per le leghe di alluminio che 
laminati di leghe di alluminio e UNI EN 10131:1993 (prodotti piani laminati a freddo, non rivestiti, 
di acciaio a basso tenore di carbonio e di acciaio ad alto limite di snervamento, per imbutitura e 
piegamento a freddo. Tolleranze dimensionali e di forma). Devono necessariamente essere 
rispettate le tolleranze previste al punto 2.2; tali tolleranze previste dovranno essere solo positive 
ossia uguali o maggiori di 0 (in deroga a quanto previsto dalla normativa UNI EN 485-4:1996 e 
UNI EN 10131:1993). 

5.1.4 DIMENSIONI E TOLLERANZE Le dimensioni dei segnali verticali di forma standard 
devono essere conformi a quanto previsto dall’art. 80, comma 1 del D.P.R. 16 dicembre 1992, n. 
495. Le dimensioni dei segnali verticali non standard devono essere conformi a quanto previsto 
dall’art. 80, comma 7 del sopramenzionato D.P.R. La massima tolleranza ammissibile sulla misura 
utile della faccia del segnale deve essere: • di 8 mm per i segnali con lato inferiore ai 900 mm di 
lato • dell’1% per tutti i prodotti contemplati nel presente paragrafo di dimensione superiore ai 900 
mm di lato. 
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5.1.5 BORDI DEI SUPPORTI I supporti, siano essi realizzati in alluminio oppure in ferro, devono 
avere un bordo di tipo E2, secondo la classificazione riportata nel prospetto 2 della norma UNI EN 
12899-1; tali bordi, che non devono avere soluzione di continuità, (fatti salvi i segnali composti, nei 
punti di giunzione), devono avere le seguenti dimensioni minime:  

• Supporti fino a 3 mq: 15 mm  
• Supporti superiori a 3 mq: 20 mm  
• La tolleranza accettata è: +/- 2 mm Il raggio di curvatura dovrà essere realizzato nel 
rispetto della norma UNI-EN 12899-1 ovvero:  
• R=10 mm supporti inferiore a 3 mq  
• R=40 mm supporti superiore a 3 mq  
• Tolleranza +/- 2 mm Per motivi antinfortunistici il bordo del supporto non deve presentare 
pericoli di taglio. 
 

5.1.6 COLORE DEI SUPPORTI Il produttore garantirà la rispondenza del colore alla scala RAL 
7016 ed inoltre le seguenti caratteristiche:  

• spessore del rivestimento protettivo: pari ad un minimo di 40 micron sulla superficie 
anteriore e 60 micron sulla superficie posteriore;  
• adesione della vernice al supporto: UNI EN 9240:2000 (mobili. Determinazione 
dell’adesione delle finiture al supporto mediante prova di strappo) i valori dello sforzo allo 
strappo sono compresi tra 1 e 1,5 N invecchiati ed i 4 e 4,5 N per i supporti nuovi e UNI EN 
2409:1996 (prodotti vernicianti. Prova di quadrettatura);  
• elasticità dello stato della vernice: UNI EN 1519:1998 (prodotti vernicianti. Prova di 
piegamento (mandrino cilindrico)). Resistenza della vernice alla screpolatura e al distacco 
quando sottoposto a piegamento su mandrino. Screpolature formate dopo ripetute piegature 
del provino con mandrini diametro 5,5 mm sui supporti nuovi e 8 mm sui vecchi denotano 
buona elasticità;  
• durezza dello stato di verniciatura: UNI EN 9395:2000 (prodotti vernicianti. Prova di 
resistenza alla rigatura (metodo della penna)). Valori H – 2H;  
• resistenza all’impatto: UNI EN 8901:2000 (prodotti vernicianti. Determinazione della 
resistenza all’urto). Nessun distacco del rivestimento fino alla caduta di un peso di kg. 0,9 da 
30/60/90 cm di altezza;  
• resistenza alla corrosione: UNI EN 9590:1990 (prodotti vernicianti. Prova accelerata di 
laboratorio per la valutazione della corrosione sottopellicolare a bolle di supporti ferrosi 
verniciati (Scabcorrosion) o UNI ISO 9227:1993 (prove di corrosione in atmosfere 
artificiali. Prove in nebbia salina). Su alluminio nessuna ossidazione dopo 500 ore e su ferro 
ossidazione pellicolare max 0,5 mm;  
• prova del ciclo di umidità: UNI 8744:1986 (prodotti vernicianti. Prova di resistenza 
anticorrosione in camera umidostatica al 100% di umidità relativa);  
• resistenza al colpo di pietra (gravellometro): concentra il colpo di pietra su una superficie 
minore rispetto alla prova di resistenza all’impatto. Proietta graniglia metallica ad alta 
pressione contro il supporto verniciato. Sottoposto a condizionamento in nebbia salina per 
96 ore, asciugatura e nuova proiezione di graniglia (da quantificare);  
• gloss (unità di misura della brillantezza):UNI EN 2813:2001 (prodotti vernicianti. 
Determinazione della brillantezza speculare di film di pittura non metallizzata a 20°, 60° e 
85°). Il risultato minimo accettabile è compreso tra 55 e 60 gloss.  
• prove di imbutitura:UNI EN ISO 20482:2004 (materiali metallici – lamiere e nastri – prova 
di imbutitura Erichsen). Si intende la profondità espressa in millimetri necessaria al punzone 
per fare apparire un’incrinatura che interessi tutto lo spessore del provino. - Acciaio nuovo: 
i.e. = 10,25 - Acciaio invecchiato: i.e.= 10,70 - Alluminio nuovo: i.e. = 12,65 - Alluminio 
invecchiato: i.e. 11,65  
• resistenza all’abrasione. 
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5.1.7 CANALETTE E RINFORZI La canaletta semplice deve avere al minimo quattro punti di 
saldatura se realizzati in alluminio e 6 punti se in ferro. 

CANALETTA SEMPLICE: elemento a forma di omega, stampato, realizzato con asolature 
ed intagli che permettano l’ancoraggio a tutte le tipologie di sostegni, con tutte le 
controstaffe da 1 a più bulloni e dovrà essere realizzata per velocizzare il montaggio con un 
sistema tale da permettere la non rotazione del bullone standard da mm 8 testa mm 13; la 
canaletta deve avere altezza tale da permettere l’ancoraggio al sostegno senza intaccare il 
bordo del segnale; lo sviluppo minimo della canaletta semplice dovrà essere in lunghezza di 
mm 145 e larghezza mm 66 per alluminio e ferro con spessore di:  
• Alluminio: minimo 20/10  
• Ferro: minimo 10/10. 
 
RINFORZO SEMPLICE: Tale rinforzo dovrà:  
• avere un’altezza che permetta l’ancoraggio al sostegno senza intaccare il bordo del 
segnale;  
• impedire mediante appositi accessori la rotazione dei bulloni di almeno mm 8 con testa da 
13 mm;  
• per motivi antinfortunistici i punti di tranciatura o intaglio non devono presentare pericoli 
di taglio;  
• per sicurezza il rinforzo semplice dovrà essere dotato di un sistema che impedisca dopo 
l’installazione lo scorrimento orizzontale. Elemento a doppia piega con funzione di 
permettere l’ancoraggio del supporto segnaletico; il rinforzo dovrà inoltre conferire rigidità 
al supporto segnaletico e per una facilità di montaggio il rinforzo semplice non dovrà avere 
interassi fissi e l’installazione dovrà essere libera mediante scorrimento per almeno l’85% 
della lunghezza complessiva della base del segnale (fatta eccezione per dischi, triangoli, 
ottagoni e frecce). I punti di adesione del rinforzo con la superficie del supporto devono 
essere a non più di 30 mm dal bordo del rinforzo e ripetuti ogni 160 mm, come requisito 
minimo. 
RINFORZO SPECIALE: Tale rinforzo dovrà:  
• avere un’altezza che permetta l’ancoraggio al sostegno senza intaccare il bordo del 
segnale;  
• impedire mediante appositi accessori la rotazione dei bulloni da 10 mm con testa da 17 
mm;  
• per motivi antinfortunistici i punti di tranciatura o intaglio non devono presentare pericoli 
di taglio;  
• per sicurezza il rinforzo speciale dovrà essere dotato di un sistema che impedisca dopo 
l’installazione lo scorrimento orizzontale;  
• il rinforzo speciale si differenzia dalla traversa di giunzione solo dalle asolature laterali atte 
al fissaggio della traversa stessa con apposito accessorio. Il rinforzo speciale ha lo scopo di 
permettere l’ancoraggio del supporto segnaletico alla traversa di giunzione e da questi al 
sostegno (palo). Inoltre per facilità di montaggio il rinforzo speciale e la traversa non 
dovranno avere interassi fissi, dovrà essere libera l’installazione mediante scorrimento per 
almeno l’85% della lunghezza del singolo segnale. Come requisito minimo i punti di 
adesione del rinforzo con la superficie del supporto devono essere a non più di 30 mm dal 
bordo del rinforzo e ripetuti ogni 160 mm. 
 

5.1.8 SPESSORI DI CANALETTE E RINFORZI Gli spessori di canalette e rinforzi in funzione 
dei materiali ovvero del peso per unità di lunghezza sono i seguenti:  

• Canaletta: alluminio 20/10 ferro 10/10  
• Rinforzo semplice: alluminio 25/10 kg. 0,60 mt lineare ferro 10/10 kg. 0,70 mt lineare  
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• Rinforzo speciale: alluminio 25/10 kg. 0,84 mt lineare 
Per le relative tolleranze si veda il paragrafo 4.1.3 
 

5.1.9 COSTRUZIONE DEI SEGNALI DA ASSEMBLARE IN PIÙ PEZZI La misura massima di 
un cartello realizzato in pezzo unico deve essere di 3.000 mm x 1.500 mm. Tenendo conto della 
dimensione di riferimento suddetta, il segnale dovrà essere costruito in più pezzi nel rispetto del 
numero minimo di elementi assemblabili. Nei casi in cui entrambe le misure superino i 3.000 mm le 
parti assemblate dei segnali non potranno essere tutte di uguale dimensione e non vi potranno essere 
più di 2 tipi di misure differenti nella composizione dello stesso. I punti di giunzione nei segnali 
assemblati non dovranno essere superiori al numero di 3. Per tutti i segnali in più pezzi è consigliata 
la giunzione orizzontale fino a supporti con base inferiore o uguale a mt. 3,00. È obbligatoria la 
giunzione verticale in tutti i cartelli ad utilizzo autostradale. Per tutti i cartelli aventi giunzione 
verticale è obbligatorio montare le traverse di giunzione. Per permettere un accoppiamento perfetto 
dei singoli pezzi, l’angolare dovrà essere applicato al segnale in modo da avere una sporgenza 
interna ed una esterna rispetto al bordo, lasciando tra le due misure un minimo di tiraggio. 

 
5.1.10 CONDIZIONI PER L’APPLICAZIONE DELLE DIVERSE TIPOLOGIE DI ATTACCHI 
Fatti salvi i prodotti previsti all’art. 80 comma 1, tutti gli altri prodotti dovranno rispettare i seguenti 
sistemi di attacco:  

• per misure inferiori o uguali a 200 mm di altezza impiego di due canalette o due rinforzi;  
• per misure superiori a 200 mm di altezza impiego di almeno due rinforzi, i quali dovranno 
essere posizionati con interasse 500 mm e distanza dal bordo max 250 mm. 
 

5.2 CARATTERISTICHE PRESTAZIONALI 
5.2.1 PERFORAZIONE DELLA FACCIA I supporti, provvisti delle parti addizionali di rinforzo, 
non devono avere foratura alcuna così come indicato al punto 5.1.2 della norma UNI EN 12899-1: 
2003, Tabella 1, Classe P3, “La faccia del segnale non dovrà essere forata per alcun motivo”, in 
modo permanente. 
5.2.2. RESISTENZA AI CARICHI DEL VENTO I supporti devono rispondere alle caratteristiche 
minime di resistenza al vento come indicato al punto 5.3.2.1 della norma UNI EN 12899-1: 2003, 
Prospetto 13, Classe WL7. 
5.2.3 RESISTENZA AI CARICHI CONCENTRATI I supporti devono rispondere alle 
caratteristiche minime di resistenza ai carichi concentrati come indicato al punto 5.3.2.3 della norma 
UNI EN 12899-1: 2003, Prospetto 14, Classe PL1. 
5.2.4 RESISTENZA AL CARICO DINAMICO DA RIMOZIONE DELLA NEVE I supporti 
devono rispondere alle caratteristiche minime di resistenza al carico dinamico come indicato al 
punto 5.3.2.3 della norma UNI EN 12899-1: 2003, Prospetto 15, Classe DSLO Nessuna prestazione 
determinata. 
5.2.5 FLESSIONE TEMPORANEA MASSIMA – CURVATURA I supporti e i sostegni devono 
avere una flessione temporanea massima come indicato al punto 5.3.3.1 della norma UNI EN 
12899-1: 2003, Prospetto 16, Classe TDB6. La flessione permanente massima non deve superare il 
20% della classe pertinente specificata nel prospetto 16, qualunque sia applicabile, come 
appropriato. 
5.2.6 RESISTENZA ALLA CORROSIONE Il trattamento superficiale dei supporti deve essere 
conforme a quanto previsto nella norma UNI EN 12899-1: 2003, punto 5.3.5, Prospetto 18, Classe 
SP1. 
5.2.7 RESISTENZA DI RINFORZI ED ATTACCHI I punti di saldatura, eseguiti a regola d’arte, 
devono raggiungere alla prova di strappo i seguenti valori minimi:  

• 4800N per il ferro  
• 3400N per alluminio. 

5.2.8 METODI DI PROVA Secondo il punto 6.7 della norma UNI EN 12899-1: 2003. 
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5.3 MARCHIATURA ED INFORMAZIONI DI PRODOTTO Le informazioni a corredo del 
prodotto fanno riferimento a quanto stabilito nella norma europea EN 12899-1 ed ai documenti di 
revisione di tale Norma. Il fabbricante dovrà fornire le seguenti informazioni. Qualora queste non 
possano essere stampate sul prodotto, dovranno essere presenti nella documentazione commerciale 
di accompagnamento o dovrà esserci il riferimento di richiamo alla documentazione tecnica fornita 
in tempi antecedenti. In questa eventualità ci dovrà essere un codice di identificazione del prodotto 
sul prodotto stesso. 
5.3.1 MARCHIATURA ED ETICHETTATURA I segnali ultimati dovranno essere contrassegnati 
in modo chiaro ed intelleggibile sul retro con le seguenti informazioni:  

• La classificazione di prestazione inerente al prodotto;  
• Il mese e le ultime 2 cifre dell’anno di produzione;  
• Il nome, il marchio ed altri strumenti di identificazione del fabbricante o del fornitore 
qualora non compaia il produttore. Oppure in alternativa: Sul retro dei segnali dovrà essere 
indicato  
• L’Ente proprietario della strada;  
• Il marchio della ditta che ha fabbricato il segnale;  
• L’anno di fabbricazione;  
• Gli estremi della Determinazione Dirigenziale di approvazione della fornitura. Inoltre ai 
sensi della Circolare n. 3652 del 17.06,1998 dovrà essere riportato il marchio dell’organismo 
di certificazione ed il relativo numero di certificato di conformità del prodotto rilasciato. Il 
complesso di tali iscrizioni non dovrà occupare una superficie maggiore di cm2 200. 

5.3.2 INFORMAZIONI SUL PRODOTTO Il fabbricante o il fornitore dovranno rendere disponibili 
le seguenti informazioni:  

• istruzioni sull’assemblaggio e sull’installazione del segnale;  
• dettagli su qualsiasi limitazione relativa all’ubicazione o all’uso;  
• istruzioni sulle operazioni di manutenzione e pulizia del segnale. 
  

5.4 DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ Qualora sia ottenuta la corrispondenza con le 
condizioni espresse da questa specifica tecnica, il corpo preposto alla certificazione del prodotto, 
dovrà redigere un certificato di rispondenza, che conferisca al fabbricante il diritto ad affiggere la 
marchiatura indicata al punto 5.3. Suddetto certificato dovrà includere:  

• nome, indirizzo e numero d’identificazione dell’organismo di certificazione;  
• nome ed indirizzo del fabbricante, oppure di un suo rappresentante autorizzato stabilito 
nella Comunità europea, insieme al luogo di produzione;  
• descrizione del prodotto (tipo, identificazione, uso, ...);  
• disposizioni alle quali il prodotto è conforme;  
• condizioni particolari applicabili all’uso del prodotto stesso (si vedano le disposizioni per 
l’uso sotto determinate condizioni);  
• il numero del certificato;  
• le condizioni ed il periodo di validità del certificato, laddove applicabile;  
• il nome e la posizione occupata dalla persona con la facoltà di firmare il certificato stesso.  
Suddetta dichiarazione dovrà essere accompagnata da un certificato di controllo di 
produzione, il quale dovrà a sua volta contenere, in aggiunta alle informazioni sopra 
indicate, quanto segue:  
• nome ed indirizzo dell’Ente Certificatore;  
• il numero del certificato di controllo della produzione;  
• le condizioni e il periodo di validità del certificato stesso, laddove applicabile;  
• nome e posizione occupata dalla persona che ha facoltà di firmare il certificato stesso.  
La sopra menzionata dichiarazione ed il certificato dovranno venire redatti nella lingua 
Italiana. 
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5.5. IDENTIFICAZIONE DEL PRODOTTO Il prodotto dev’essere chiaramente identificabile 
tramite le informazioni di cui al punto 5.3, tali informazioni devono essere riportate in maniera 
permanente, inasportabile ed indelebile per tutta la vita utile del segnale. In aggiunta alle 
informazioni di cui sopra possono essere utilizzati sistemi di identificazione complementari ed 
integrativi, in grado di contenere informazioni supplementari ed integrative, di ausilio nella gestione 
del segnale. Questi sistemi non devono confondersi con la marcatura prevista al punto 5.3. 
 

4. SEGNALETICA ORIZZONTALE 
 

La segnaletica orizzontale, ha notevole importanza in quanto, come espressamente sancito al 
comma 1° dell’art. 40 del vigente codice della strada, serve per regolare la circolazione, per guidare 
gli utenti e per fornire prescrizioni e indicazioni sul comportamento da seguire. L’art. 137 del 
regolamento, al comma 1°, sancisce che gli stessi segnali, data la loro importanza, devono essere 
sempre visibili, sia di giorno sia di notte, sia in condizioni di asciutto che in presenza di pioggia. A 
tal scopo è fondamentale che rispondano sempre ai requisiti prestazionali previsti dalla norma 
europea UNI EN 1436/2004, successivamente richiamata. 
La segnaletica orizzontale sarà costituita da strisce longitudinali, strisce trasversali ed altri segni 
come indicato all'art. 40 del nuovo Codice della Strada ed all'art. 137 del Regolamento di attuazione 
e successive modifiche e integrazioni. 
Per regola generale nell'esecuzione dei lavori e delle forniture l'Impresa dovrà attenersi alle migliori 
regole dell'arte nonché alle prescrizioni che di seguito vengono date per le principali categorie di 
lavori. 
La segnaletica orizzontale comprende linee longitudinali, frecce, linee trasversali, messaggi e 
simboli posti sulla superficie stradale, ecc. 
La segnaletica orizzontale può essere realizzata mediante l’applicazione di pittura, materiali 
termoplastici, materiali plastici indurenti a freddo, linee e simboli preformati o mediante altri 
sistemi. Deve essere di colore bianco e solo in casi particolari possono essere usati altri colori. 
La segnaletica orizzontale deve essere sempre dotata di microsfere di vetro, in modo da garantire la 
retroriflessione nel momento in cui questa viene illuminata dai proiettori dei veicoli. 
La retroriflessione in condizioni di pioggia o strada bagnata può essere migliorata con sistemi 
speciali, per esempio con rilievi catarifrangenti posti sulle strisce (barrette profilate), adoperando 
microsfere di vetro di dimensioni maggiori o con altri sistemi. In presenza di rilievi, il passaggio 
delle ruote può produrre effetti acustici o vibrazioni; questo tipo di segnaletica verrà espressamente 
richiesta nell’appalto e potrà anche essere usata solo in punti ben definiti del tratto da segnalare. 
Nella esecuzione delle prestazioni, l'impresa dovrà attenersi alle prescrizioni che di seguito vengono 
riportate per le principali categorie di lavoro. 
In particolare dovranno essere rispettate le disposizioni di cui a: 

- D.LGS. 30 aprile 1992 n. 285 - Nuovo Codice della Strada e successive modifiche e 
integrazioni; 
- D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495 - Regolamento di esecuzione ed attuazione del nuovo 
Codice della Strada e successive modifiche e integrazioni; 
- Circolare della Direzione Generale ANAS - Direzione Centrale Tecnica - n. 19 del 3 maggio 
1993; 
- D.M. del 23-09-2005 del Ministero Infrastrutture e Trasporti, Norme Tecniche per le 
Costruzioni. 
- Nell’esecuzione delle prestazioni, l'Impresa dovrà attenersi alle prescrizioni che di seguito 
vengono 
riportate e dovrà eseguire il lavoro come prescritto dalla norma UNI 11154. 
In ogni caso alle norme in vigore al momento dell’esecuzione dei lavori. 
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Durante l'esecuzione dei lavori, di norma, il traffico non dovrà subire alcuna sospensione, e 
l'Impresa dovrà provvedere, a sua cura e spese, alla installazione della segnaletica provvisoria, al 
fine di evitare qualsiasi incidente stradale, di cui rimarrà unicaresponsabile per qualunque effetto. 

Per poter essere autorizzata ad impiegare i vari tipi di materiali prescritti dal presente 
Capitolato, l’Impresa dovrà produrre la certificazione di qualità dei materiali rilasciata ai fornitori 
da laboratori ufficiali riconosciuti. 

Tali certificati dovranno contenere i dati relativi alla provenienza ed alla individuazione dei 
singoli materiali o loro composizione, agli impianti o luoghi di produzione, nonché i dati risultanti 
dalle prove di laboratorio atte ad accertare i valori caratteristici richiesti per le varie categorie di 
lavoro o fornitura in rapporto a dosaggi e composizioni proposte ed implementando con relative 
schede di sicurezza che dovranno far parte integrante del P.O.S.. 

La pittura da adoperare per l’esecuzione della segnaletica orizzontale, dovrà essere 
accompagnata da certificati che specifichino le caratteristiche fisico, chimiche, ottiche e 
tecnologiche relative al prodotto verniciante e alle sfere di vetro premiscelate. 

In particolare si dovranno fornire i seguenti dati: 
• potere coprente del prodotto in m2/kg; 
• stabilità in barattolo o nella confezione; 
• viscosità Stormer; 
• massa volumica in kg/l; 
• residuo non volatile; 
• tempo di essiccamento; 
• contenuto e tipi di pigmenti e riempitivi (cariche); 
• contenuto e tipo di additivi (plastificanti, essiccativi, ecc.); 
• contenuto di biossido di titanio o cromato di piombo se gialla; 
• contenuto e tipo di solventi contenuti nella pittura; 
• tipo di diluente raccomandato dal produttore; 
• fattore di luminanza della pittura; 
• coordinate cromatiche; 
• spessore della pellicola essiccata; 
• resistenza all’abrasione della pellicola; 
• resistenza agli agenti chimici della pellicola; 
• contenuto di perline perfettamente sferiche ed esenti da difetti; 
• indice di rifrazione delle perline; 
• contenuto di perline nella pittura; 
• granulometria delle perline; 
• resistenza agli acidi delle perline. 

Inoltre, il prodotto verniciante dovrà essere accompagnato da un certificato, eseguito da laboratori 
ufficiali autorizzati, da cui risultino i valori di caratterizzazione iniziale della pittura applicata in 
base ai parametri previsti dalla norma UNI EN 1436-04: 

•  visibilità diurna; 
• visibilità notturna in condizioni di asciutto; 
• visibilità notturna in condizioni di bagnato; 
• fattore di luminanza; 
• coordinate cromatiche; 
• resistenza al derapaggio; 

La pittura fornita dovrà soddisfare i requisiti richiesti dal presente Capitolato ed essere 
conforme alle caratteristiche dichiarate entro le tolleranze massime indicate nei punti seguenti. 

 
4.1. CARATTERISTICHE DELLA PITTURA 
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Si tratta di una vernice costituita da leganti (resine alchidiche e clorocaucciù), da solventi 
(sopratutto toluolo e xiluolo, in misura inferiore solventi aromatici, esteri e acetati), da cariche, 
pigmenti e microsfere (per le vernici premiscelate). Le sostanze che evaporano (solventi volatili) 
variano dal15% al 30% della vernice, mentre la percentuale del prodotto che rimane a terra varia dal 
70% all’85%. 

L'applicazione non comporta particolari problemi e richiede il lavoro di una squadra di poche 
persone, con l'utilizzo di semplici apparecchiature. 

Si deve prestare attenzione allo smaltimento dei rifiuti: in particolare, le latte sporche di 
vernice. 

Il tempo di essiccazione si aggira sui 30 ÷ 40 minuti. Mentre, la durata media prevista per la 
vernice a solvente è di 6 mesi, al termine dei quali dovrebbero essere intrapresi nuovamente i lavori 
di manutenzione del manto stradale. 

La pittura da impiegare dovrà essere del tipo rifrangente e cioè contenere sfere di vetro 
premiscelate durante il processo di fabbricazione (63-212 micron). 

In fase di applicazione della pittura, al fine di ottenere i valori di RL previsti dalla UNI EN 
1436/2004, dovranno essere contemporaneamente postspruzzate le perline di granulometria media 
(125-710 micron). 

Durante l’applicazione delle perline postspruzzate si dovrà limitare l’azione di quegli elementi 
perturbatori che influiscono sul grado d’affondamento delle microsfere, quali il vento, l’elevata 
umidità, l’alta temperatura e il periodo intercorrente tra l’applicazione della pittura e la 
postspruzzatura delle perline. Sarà d'obbligo quindi proteggere dal vento il sistema d’applicazione 
delle perline in fase di postspruzzatura e ridurre al minimo il periodo intercorrente tra l’applicazione 
della pittura e l’applicazione delle perline. Inoltre, in fase d’applicazione, bisognerà evitare i 
sovradosaggi che tendono a ingrigire la striscia segnaletica. 

Per la pittura bianca il pigmento inorganico potrà essere costituito da biossido di titanio con o 
senza aggiunta di ossido di zinco. 

Pur non entrando in merito alla natura delle cariche contenute nel prodotto verniciante, queste 
dovranno comunque, per qualità forma e dimensioni, contribuire a migliorare le caratteristiche di 
resistenza meccanica dello strato di pittura applicata, e in particolare a rendere meno scivolosa, con 
valori di aderenza (SRT o CAT) che non si discostino da quelli rilevati nella pavimentazione 
limitrofa (± 10 %), la segnaletica orizzontale realizzata. 

La pittura non dovrà assorbire grassi, oli e la sua composizione chimica dovrà essere 
comunque idonea a resistere all’affioramento del legante bituminoso. 

 
Il primo parametro che deve essere rispettato dall’appaltatore è la riflessione alla luce del 

giorno o in presenza di illuminazione stradale, misurato mediante il coefficiente di luminanza in 
condizioni di illuminazione diffusa Qd, espresso in mcd*m-2*lx-1. Il coefficiente di luminanza in 
condizioni di illuminazione diffusa rappresenta la luminosità di un segnale orizzontale come viene 
percepita dai conducenti degli autoveicoli alla luce del giorno tipica o media o in presenza di 
illuminazione stradale. 

La segnaletica orizzontale bianca realizzata, in condizioni di superficie stradale asciutta, deve 
rispettare, per tutta la durata dell’appalto, il seguente valore minimo di Qd: Qd ≥ 100 mcd*m-2*lx-
1, corrispondente alla classe Q2. 
 
4.2. RETRORIFLESSIONE IN CONDIZIONI DI ILLUMINAZIONE CON I PROIETTORI DEI 
VEICOLI (RL) 

Il secondo parametro che deve essere rispettato dall’appaltatore è la retroriflessione in 
condizioni di illuminazione con i proiettori dei veicoli, misurata mediante il coefficiente di 
luminanza retroriflessa RL, espressa in mcd*m-2*lx-1. Il coefficiente di luminanza retroriflessa 
rappresenta la luminosità di un segnale orizzontale come viene percepita dai conducenti degli 
autoveicoli in condizioni di illuminazione con i proiettori dei propri veicoli. 
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In condizioni di superficie stradale asciutta, la segnaletica orizzontale deve rispettare il 
seguente valore minimo di RL: 

RL ≥ 150 mcd*m-2*lx-1, corrispondente alla classe R3; 
In condizioni di bagnato deve rispettare il seguente valore minimo di RL : 
RL ≥ 35 mcd*m-2*lx-1, corrispondente alle classi RW2, salvo che si usino i sistemi di 

emersione delle parti retroriflettenti. 
La misura del parametro RL, sull’asciutto, effettuata con le modalità specificate nel seguito, è 

alla base della valutazione ed accettazione o meno del lavoro (parametro prestazionale) 
 

4.3.  COLORE 
 
La segnaletica orizzontale da realizzarsi e/o mantenersi con il presente capitolato speciale 

d’appalto deveessere di colore bianco o giallo. Pertanto, le coordinate di cromaticità x, y per la 
segnaletica orizzontale asciutta devono trovarsi all'interno delle regioni definite dai vertici forniti 
nel seguente prospetto e illustrati nella figura 1. 

Vertici delle regioni di cromaticità per segnaletica orizzontale bianca  
 

 
 

5. LIVELLAMENTO BOTOLE/CHIUSINI 
Per una corretta collocazione e/o livellamento di botole e chiusini d’ispezione occorre 

rispettare le seguenti indicazioni e dovranno essere fissati in modo inamovibile al sottostante 
manufatto. In ogni caso dovranno essere rispettate le seguenti indicazioni: 

1) Le botole o chiusini d’ispezione dovranno tassativamente rispettare la quota del piano 
viabile circostante; 

2) Tra il piano superiore del pozzetto e la botola o chiusino è indispensabile realizzare un 
cordolo di calcestruzzo di spessore non inferiore a 10 cm e non superiore a 50 cm avente 
la funzione di collegamento tra i due manufatti; il controtelaio della botola o chiusino 
dovrà essere fissato al cordolo con malte antiritiro; 

3) Il cordolo in calcestruzzo dovrà essere interrato, rispetto alla quota del piano viabile 
circostante, dello spessore necessario alla successiva posa della pavimentazione e dovrà 
risultare conformato alle prescrizioni che di seguito si riportano: 

• Pavimentazioni in conglomerato bituminoso: sul cordolo in cls si dovrà lasciare lo 
spazio per posare almeno 5 cm di conglomerato bituminoso avente granulometria per 
pavimentazioni d’usura; 

• Pavimentazioni in lapideo: sul cordolo in cls si dovrà lasciare lo spazio sufficiente 
alla posa dei materiali lapidei che dovranno essere collocati in aderenza alla botola 
e/o chiusino; nel caso di pavimentazione in lastricato o masselli, se necessario, si 
dovranno realizzare dei tagli per l’adattamento dei basoli alla nuova situazione. 

 
 

6. PROVE DEI MATERIALI 
In correlazione a quanto è prescritto circa la qualità e le caratteristiche dei materiali per la loro 

accettazione, l'Impresa sarà obbligata a prestarsi in ogni tempo alle prove dei materiali impiegati o 
da impiegarsi, nonché a quelle di campioni di lavoro eseguiti, da prelevarsi in opera, sottostando a 
tutte le spese di prelevamento ed invio di campioni ad Istituto Sperimentale debitamente 
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riconosciuto. L'Impresa sarà tenuta a pagare le spese per dette prove, secondo le tariffe degli Istituti 
stessi. 
Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente Ufficio Dirigente, munendoli 
di sigilli e firma del Direttore dei lavori e dell'Impresa, nei modi più adatti a garantire l'autenticità. 
L'Impresa, inoltre, sarà obbligata a: 
— trasmettere copia della Dichiarazione di Prestazione del bitume (tappetino d’usura) e 
Etichettatura CE; 
— individuare impresa per l’esecuzione dei controlli previsti dal Capitolato speciale d’Appalto e 
dal Manuale di controllo tecnico – prestazionale e di gestione delle pavimentazioni stradali, che di 
seguito si riporta: 
 

 
 

Capo II – Prescrizioni tecniche per l'esecuzione di  noli e trasporti 
 

1. OPERE PROVVISIONALI 
Le opere provvisionali, gli apprestamenti e le attrezzature atti a garantire, per tutta la durata 
dei lavori, la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori sono oggetto di 
specifico capitolato. 
Le principali norme riguardanti i ponteggi e le impalcature, i ponteggi metallici fissi, i 
ponteggi mobili, ecc., sono contenute nel d.lgs. 81/08 e successivo D. Lgs.n.106 del 
03/08/2009. 
 

2. NOLEGGI 
I noli devono essere espressamente richiesti, con ordine di servizio, dalla Direzione dei 
Lavori e sono retribuibili solo se non sono compresi nei prezzi delle opere e/o delle 
prestazioni. 
Le macchine ed attrezzi dati a noleggio devono essere in perfetto stato di esercizio ed essere 
provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro funzionamento. Sono a carico esclusivo 
dell'Impresa la manutenzione degli attrezzi e delle macchine affinché siano in costante 
efficienza. 
Il nolo si considera per il solo tempo effettivo, ad ora o a giornata di otto ore, dal momento 
in cui l'oggetto noleggiato viene messo a disposizione del committente, fino al momento in 
cui il nolo giunge al termine del periodo per cui è stato richiesto. 
Nel prezzo sono compresi: i trasporti dal luogo di provenienza al cantiere e viceversa, il 
montaggio e lo smontaggio, la manodopera, i combustibili, i lubrificanti, i materiali di 
consumo, l'energia elettrica, lo sfrido e tutto quanto occorre per il funzionamento dei mezzi. 
I prezzi dei noli comprendono le spese generali e l'utile dell'imprenditore. 
Per il noleggio dei carri e degli autocarri verrà corrisposto soltanto il prezzo per le ore di 
effettivo lavoro, rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 



Capitolato Speciale di Appalto 
___________________________________________________________________________________ 

 

___________________________________________________________________________________________________________________________________ 
LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA STRADE PROVINCIALI DEL COMUNE DI SAN RUFO 

58
 

 
3. TRASPORTI 

Il trasporto è compensato a metro cubo di materiale trasportato, oppure come nolo orario di 
automezzo funzionante. 
Se la dimensione del materiale da trasportare è inferiore alla portata utile dell'automezzo 
richiesto a nolo, non si prevedono riduzioni di prezzo. 
Nei prezzi di trasporto è compresa [a fornitura dei materiali di consumo e la manodopera del 
conducente. 
 

Capo III – Prescrizioni tecniche per l'esecuzione d ei lavori e lavori vari 
 

1. ESECUZIONE DEI LAVORI 
 
Prima di iniziare i lavori l’Appaltatore dovrà accertare con cura la natura, lo stato ed il 
sistema costruttivo delle opere da demolire, disfare o rimuovere, al fine di affrontare con 
tempestività ed adeguatezza di ogni evenienza che possa comunque presentarsi. Salvo 
diversa prescrizione l’Appaltatore disporrà la tecnica più idonea, le opere provvisionali, i 
mezzi d’opera, i macchinari e l’impiego del personale. Prima di dare inizio alle demolizioni 
dovrà essere richiesto alle aziende erogatrici di servizi a rete il tracciamento in sito delle reti 
di servizi esistenti nel sottosuolo. 
La zona dei lavori sarà opportunamente delimitata, i passaggi saranno ben individuati e 
adeguatamente protetti; analoghe protezioni saranno adottate Le demolizioni di murature, 
calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, devono essere eseguite con ordine e con le 
necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature, da prevenire 
qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o disturbo. 
Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere 
trasportati o guidati in basso, e di sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i 
materiali di risulta dovranno essere opportunamente bagnati. Nelle demolizioni e rimozioni 
l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie puntellature per sostenere le 
parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali risultanti i quali 
devono ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la direzione dei lavori, sotto pena 
di rivalsa di danni a favore della stazione appaltante. Le demolizioni dovranno limitarsi alle 
parti ed alle dimensioni prescritte. 
Quando, anche per mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite 
altre parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno pure a cura e spese dell'Appaltatore, senza 
alcun compenso, ricostruite e rimesse in ripristino le parti indebitamente demolite. Tutti i 
materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, devono essere 
opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno 
indicati dalla direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli sia nella pulizia, sia nel 
trasporto, sia nei loro assestamento e per evitarne la dispersione. 
Detti materiali restano tutti di proprietà della stazione appaltante, la quale potrà ordinare 
all'Appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, con i prezzi indicati 
nell'elenco prezzo. 
I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre 
dall'Appaltatore essere trasportati fuori dal cantiere nei punti indicati od alle pubbliche 
discariche. 
 

2. OPERE VARIE 
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In mancanza di norme speciali, verranno seguite le migliori regole d'arte e si seguiranno i 
lavori nel miglior modo possibile, impegnandovi tutti i mezzi necessari. Per la misurazione 
di tali opere, si seguiranno le norme indicate dalla descrizione dei lavori dell'elenco prezzi 
ed in mancanza di queste da quelle che saranno dettate dal Direttore dei Lavori in base alle 
normali consuetudini locali. 
 
 

3. LAVORI DIVERSI NON SPECIFICATI NEI PRECEDENTI ARTIC OLI 
Per tutti gli altri lavori previsti nei prezzi d'elenco, ma non specificati e descritti nei 
precedenti articoli, che si rendessero necessari, si seguiranno le seguenti prescrizioni: la D.L. 
verificherà all'occorrenza.  
 

4. LAVORI EVENTUALI NON PREVISTI 
Nel caso in cui la stazione appaltante, tramite la Direzione Lavori, ritenesse di dover 
introdurre modifiche o varianti in corso d'opera, ferme restando le disposizioni di cui al D. 
Lgs. 50/2016, le stesse verranno concordate e successivamente liquidate sulla base di una 
nuova perizia, eventualmente redatta e approvata in base a nuovi prezzi concordati mediante 
apposito verbale.  
Se l'Appaltatore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione 
appaltante può ingiungergli l'esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei 
materiali sulla base di detti prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove l'appaltatore 
non iscriva riserva negli atti contabili nei modi previsti, i prezzi s'intendono definitivamente 
accettati. 
Gli operai forniti per le opere in economia dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi e 
provvisti dei necessari attrezzi. Le macchine ed attrezzi dati a noleggio dovranno essere in 
perfetto stato di servibilità provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare 
funzionamento. Saranno a carico dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle 
macchine e le eventuali riparazioni, in modo che essi siano sempre in buono stato di 
servizio. I mezzi di trasporto per i lavori in economia dovranno essere forniti in pieno stato 
di efficienza. 

 


